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La nuova Mercedes-Benz Classe CLS 

Raffinata sportività 
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Le descrizioni e i dati riportati in questa cartella stampa riguardano la gamma internazionale delle vetture Mercedes-Benz. Sono possibili differenze specifiche per Paese.

Lancio sul mercato europeo a gennaio 2011

La nuova CLS: raffinata sportività 

· Più design: nuovo linguaggio formale per la seconda generazione
· Più efficienza: riduzione dei consumi fino al 25%
· Più agilità: struttura leggera e nuovo servosterzo elettromeccanico 

· Più visibilità: fari a LED High Performance

· Più sicurezza: Blind Spot Assist attivo e sistema antisbandamento attivo

Una generazione oltre. Con CLS, Mercedes-Benz creò nel 2003 una nuova categoria di vettura che per la prima volta univa l'eleganza ed il dinamismo di 
un coupé al comfort ed alla funzionalità di una berlina. CLS ha entusiasmato i Clienti, lasciando sbalordita la concorrenza. Per anni, CLS è rimasta l'unico Coupé a quattro porte sul mercato. Dall'ottobre del 2004, questo particolare modello ha conquistato il favore di circa 170.000 Clienti nel mondo, di cui circa 9.000 in Italia. “I Clienti in tutto il mondo hanno voluto premiare il nostro coraggio di lanciare sul mercato un concept completamente inedito” commenta con soddisfazione il Dr. Joachim Schmidt, Responsabile Sales and Marketing Mercedes-Benz. “Con il suo design affascinante e la sua raffinata sportività, anche il nuovo Coupé a quattro porte ci proietta avanti di una generazione rispetto ai concorrenti”.

I motori: maggiore potenza e riduzione dei consumi fino al 25% 

Efficienza ai massimi livelli. È questo il tratto comune dei quattro motori adottati per la prima volta su Mercedes-Benz CLS. Tutti i propulsori presentano valori di coppia e potenza superiori a quelli dei modelli precedenti, mentre i consumi sono stati ridotti drasticamente, fino al 25%. Per il lancio sul mercato europeo a gennaio 2011 sono previsti inizialmente due modelli, entrambi a sei cilindri: CLS 350 CDI BlueEFFICIENCY da 195 kW (265 CV) e CLS 350 BlueEFFICIENCY da 225 kW (306 CV). La motorizzazione benzina è dotata di funzione ECO start/stop di serie. In primavera la gamma sarà completata dal modello CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY da 150 kW (204 CV), che nel ciclo ECE consuma soltanto 5,1 litri di gasolio per 100 km e dal modello CLS 500 BlueEFFICIENCY con motore V8 da 300 kW (408 CV). Anche questi due propulsori saranno equipaggiati con la funzione ECO start/stop di serie.
Struttura leggera e aerodinamica: contributi essenziali per una maggiore efficienza

L'intelligente adozione di materiali leggeri contribuisce in misura determinante 
a ridurre il peso della nuova CLS, mantenendo gli elevati livelli di resistenza e rigidità. CLS è il primo modello Mercedes-Benz a montare porte prive di cornice la cui struttura è completamente in alluminio. Realizzate in lamiera di alluminio con profilati estrusi, pesano circa 24 chilogrammi in meno rispetto alle tradizionali porte in acciaio. Sono in alluminio anche cofano motore, parafango anteriore, cofano bagagliaio, cappelliera, diversi profili portanti ed i principali componenti dell'autotelaio e del motore.

Anche l'aerodinamica apporta un importante contributo all'eccellente efficienza della nuova Mercedes-Benz CLS. Il nuovo modello, più largo del suo precedente e quindi con una maggiore superficie di contrasto frontale, riduce del 10% la resistenza aerodinamica. Ciò si deve ad un miglioramento del 13% del valore Cx, pari a 0,26.

Servosterzo elettromeccanico: nuova sensazione di guida

Un'eccellente dinamica di marcia abbinata al massimo comfort sui lunghi percorsi: questo l'obiettivo con cui è stato sviluppato l'autotelaio del nuovo Coupé, che per forma e funzione si caratterizza come una sportiva raffinata. A tale scopo, lo schema telaistico della nuova Classe E, che già ha ottenuto ampi consensi presso la stampa specializzata ed il pubblico, è stato completamente messo a punto ed integrato con un nuovo elemento costruttivo centrale. Sulla nuova CLS celebra infatti la propria première internazionale il servosterzo elettromeccanico. Questa avveniristica innovazione rappresenta un'evoluzione di portata radicale in termini di interazione tra guidatore, vettura e superficie stradale. Per la prima volta, infatti, gli ingegneri hanno la possibilità di scegliere e programmare liberamente numerosi parametri che influiscono sulla sensibilità dello sterzo.

Inoltre, questo nuovo sterzo contribuisce in misura fondamentale all'efficienza complessiva di CLS: dato che la sua servoassistenza richiede energia solo quando effettivamente necessario, il risparmio sui consumi può arrivare fino a 0,3 litri / 7 g di CO2.
Per le sospensioni anteriori è stato adottato, come già per la Classe E, il principio dei tre bracci oscillanti, perfezionato in modo specifico per la nuova CLS. Il principio della struttura leggera dell'asse posteriore a bracci multipli, sospesa 
ad un telaio ausiliario, è stato ripreso dalla nuova Classe E per le sue elevate qualità di guida delle ruote. In confronto al modello precedente, tutti i componenti sono stati modificati per migliorare il comfort e la dinamica di marcia.

Fari a LED High Performance: più visibilità e massima funzionalità
CLS è la prima vettura al mondo a disporre di fari a LED High Performance che coniugano l'affascinante colorazione simile alla luce del giorno della tecnologia LED con le prestazioni, la funzionalità e l'efficienza energetica dell'ultima generazione bixeno. Il nuovo sistema di illuminazione offre per la prima volta l'Intelligent Light System, che ha già dato ottima prova di sé sui modelli Mercedes-Benz con fari bixeno, in abbinamento alla tecnologia LED. Dotati complessivamente di 71 LED, i fari presentano un look entusiasmante che sottolinea l'immagine inconfondibile di CLS. Gli esperti Mercedes-Benz sono anche riusciti ad affiancare per la prima volta alla tecnologia LED l'innovativo sistema di assistenza abbaglianti adattivi, garantendo in tal modo il massimo livello di sicurezza per la guida nelle ore notturne.

Quindi, diversamente da quanto avveniva sulle prime vetture dotate di luci di marcia a LED, oggi la funzionalità e le prestazioni della tecnica di illuminazione non sono più soggette ad alcuna penalizzazione. Tra gli altri argomenti a favore della nuova tecnologia basata sui diodi luminosi figura la durata utile. Un LED ha una vita media di 10.000 ore, pari a circa cinque volte quella di una lampadina allo xeno. Inoltre la colorazione delle luci diurne a LED è molto simile alla luce solare e risulta quindi più naturale per l'occhio del guidatore, che percepisce un'illuminazione nettamente superiore della strada nelle ore notturne. Le ricerche condotte mostrano che più la luce artificiale si avvicina per colorazione a quella della luce solare, più si riduce l'affaticamento degli occhi. Con una temperatura cromatica di 5.500 Kelvin, la luce LED è più vicina alla luce solare (6.500 K) della luce allo xeno (4.200 K).

Nuovi sistemi di assistenza alla guida: ancora più sicurezza

Più di una dozzina di sistemi di assistenza alla guida concorrono sulla nuova CLS ad evitare potenziali incidenti ed a ridurre la gravità di un eventuale impatto. Tra questi figurano due novità: il Blind Spot Assist attivo ed il sistema antisbandamento attivo.
Il Blind Spot Assist attivo, attraverso l'ausilio dei sensori radar a corto raggio, avvisa il guidatore in caso di pericolo di collisione durante il cambio di corsia. 
Se il guidatore ignora le segnalazioni di avvertimento e la vettura si avvicina pericolosamente al veicolo che procede sulla corsia limitrofa, il Blind Spot Assist attivo interviene frenando le ruote sul lato opposto della vettura tramite l'Electronic Stability Program (ESP®). La frenata selettiva determina un'imbardata che contrasta la traiettoria di collisione.

Per la prima volta in assoluto, il sistema antisbandamento attivo è collegato anche all'ESP®. Il sistema entra in azione quando il modello Mercedes interseca involontariamente una linea continua sul lato destro o sinistro della corsia di marcia. In questo caso, il sistema antisbandamento attivo ricorre all'aiuto dell'ESP® per frenare leggermente le ruote sul lato opposto e riportare in tal modo la vettura in traiettoria. Contemporaneamente un messaggio sulla strumentazione avvisa il guidatore di quanto sta accadendo. Quando la vettura oltrepassa una striscia discontinua di demarcazione della carreggiata, il sistema attiva un trasduttore d'impulsi elettrico integrato nel volante, il quale provvede a farlo vibrare leggermente per alcuni istanti, fornendo così un invito discreto ma assolutamente efficace a controsterzare immediatamente. Questa segnalazione tattile tramite leggere vibrazioni sul volante viene sempre emessa, anche prima dell'eventuale intervento sull’impianto frenante. 

Esterni: classico carattere da coupé e frontale straordinariamente espressivo

La nuova CLS si ispira al ruolo pionieristico del modello precedente ed al tempo stesso si presenta con un'immagine assolutamente nuova. Balza subito all'occhio il nuovo frontale con evidenti richiami al design della Mercedes-Benz SLS AMG. A livello visivo, la calandra non è integrata nel cofano motore, dettaglio che enfatizza maggiormente il cofano lungo e sportivo. Al centro della mascherina campeggia la grande Stella che sottolinea l'affinità con gli altri Coupé della Casa, rafforzando l'identità del modello. 

Con le sue linee eleganti e slanciate, la tipica silhouette di CLS è il tratto più distintivo di questo nuovo modello. Il profilo dinamico e scultoreo è enfatizzato da un inedito quanto efficace gioco di linee e superfici. Il bordo anteriore sopra il parafango scende dolcemente verso la coda, dando vita a quella che i designer definiscono ‘dropping line’. Un nuovo elemento stilistico, ma anche una citazione formale che reinterpreta il ricco quanto unico repertorio di forme che hanno contraddistinto le storiche sportive purosangue della scuderia con la Stella.

Una possente linea di cintura sull'asse posteriore sottolinea il carattere atletico della nuova CLS. I passaruota sporgenti ricordano le muscolose zampe di un felino pronto a scattare. 

Interni: sofisticato design per toccare con mano la qualità
Anche gli interni di CLS si segnalano per il design senza tempo e per la sobria eleganza, nonché per i dettagli innovativi e la perfezione artigianale con la quale sono realizzati. Non passa inosservato l'effetto ‘wrap-around’ della plancia, caratterizzato da una linea alta che unisce idealmente la porta lato guida a quella del passeggero, passando per il quadro strumenti. Il monitor centrale è stato armonicamente integrato nella parte superiore della plancia. La prospettiva laterale discendente nelle porte si raccorda alla ‘dropping line’ dinamica degli esterni.

Fedele alla sua vocazione di trendsetter del design e grazie ad una ricca gamma di possibilità di personalizzazione, Mercedes-Benz CLS fissa nuovi parametri di riferimento nell'abitacolo. Sono disponibili cinque colori per gli interni, cinque diversi materiali per gli inserti e tre tipi di rivestimenti in pelle. 

CLS riflette il proprio ruolo di icona del design anche nella scelta di materiali innovativi. Tra questi, spicca l'avvincente gioco di alternanze tra superfici 
in metallo opache e lucide. Anche i numerosi inserti in materiale pregiato, che impreziosiscono la plancia, la console e parte dei rivestimenti delle porte, conferiscono agli interni di CLS un'immagine di raffinata sportività. Il Cliente può scegliere tra tre tipi di legno esclusivo: radica marrone lucida, frassino nero lucido e pioppo marrone chiaro opaco. Per un abitacolo dal look più moderno e sportivo sono disponibili anche inserti in nero Pianoforte ed in carbonio AMG. 

Ulteriori informazioni su Mercedes-Benz sono disponibili nei siti: http://media.mercedes-benz.it e www.media.daimler.com
Il design

Icona del design 2.0

· Grande impatto visivo: elegante profilo da Coupé e frontale dinamico
· Raffinatezza: materiali naturali e lavorazioni artigianali
Mai si erano viste proporzioni simili: cofano motore slanciato, vetratura stretta con cristalli senza cornice e tetto spiovente in coda. Con Classe CLS, Mercedes-Benz creava nel 2003 il Coupé a quattro porte, modello destinato ad affermarsi come nuova icona di stile. Le proporzioni del nuovo modello sono le stesse, ma tutto è cambiato: la seconda generazione di questa trendsetter del design punta su un look nuovo ed innovativo. 
La nuova CLS si ispira al ruolo pionieristico del modello precedente ed al tempo stesso si presenta con un'immagine assolutamente nuova. Balza subito all'occhio il nuovo frontale con evidenti richiami al design della Mercedes-Benz SLS AMG. A livello visivo, la calandra non è integrata nel cofano motore, dettaglio che enfatizza maggiormente il cofano lungo e sportivo. Al centro della mascherina campeggia la grande Stella che sottolinea l'affinità con gli altri Coupé della Casa, rafforzando l'identità del modello. Anche le generose prese d'aria con griglie nere segnalano l’indole sportiva di CLS.

Un elemento centrale del design di CLS è rappresentato dai fari a LED High Performance, nei quali, per la prima volta al mondo, tutte le funzioni dinamiche di illuminazione adottano la tecnologia LED. Dall’effetto spettacolare, questa nuova dotazione si struttura dall'alto verso il basso in tre sezioni dalla forma affusolata. A livello superiore si trova un indicatore di direzione a LED ed in quello centrale una potente luce di posizione a LED che include la funzione di anabbagliante, sempre a LED. Anche con gli anabbaglianti inseriti, la luce di posizione viene formalmente percepita dagli altri utenti del traffico conferendo al Coupé CLS un inedito e personale tocco di distinzione che lo rende immediatamente riconoscibile anche di notte. Al livello inferiore dei proiettori sono raggruppate le funzioni degli abbaglianti a LED e del sistema di visione notturna. Un totale di 71 LED assicurano a Classe CLS una presenza inconfondibile e, di fatto, anche una maggiore visibilità rispetto ai sistemi di illuminazione sinora adottati.
Con le sue linee eleganti e slanciate, il profilo da Coupé di CLS è il tratto distintivo di questo modello. Il profilo dinamico e scultoreo è enfatizzato da un inedito quanto efficace gioco di linee e superfici. Il bordo anteriore sopra il parafango degrada verso la coda, dando vita a quella che i designer definiscono ‘dropping line’. Un nuovo elemento stilistico, ma anche una citazione formale che reinterpreta il ricco quanto unico repertorio di forme che hanno contraddistinto le storiche sportive purosangue della scuderia con la Stella.
Una possente linea di cintura sull'asse posteriore sottolinea il carattere atletico della nuova CLS. I passaruota sporgenti ricordano le muscolose zampe di un felino pronto a scattare.
Completano le fiancate gli ampi gruppi ottici posteriori con tecnologia LED che fungono da elemento di raccordo alla coda. La forma è sottolineata dalla larga linea delle spalle ben evidente da dietro sulla quale poggia otticamente il tetto piatto del Coupé. Un largo listello in metallo conferisce alla coda una personalità inconfondibile. 

Interni: sofisticato design per toccare con mano la qualità

Anche gli interni di CLS si segnalano per il design senza tempo e per la sobria eleganza, nonché per i dettagli innovativi e la perfezione artigianale con la quale sono realizzati. Non passa inosservato l'effetto ‘wrap-around’ della plancia, caratterizzato da una linea alta che unisce idealmente la porta lato guida a quella del passeggero, passando per il quadro strumenti. Il monitor centrale è stato armonicamente integrato nella parte superiore della plancia. La prospettiva laterale discendente nelle porte si raccorda alla ‘dropping line’ dinamica degli esterni.

Fedele alla sua vocazione di trendsetter del design e grazie ad una ricca gamma di possibilità di personalizzazione, la CLS fissa nuovi parametri di riferimento nell'abitacolo. Sono disponibili cinque colori per gli interni, cinque versioni di inserti e tre tipi di rivestimenti in pelle. Ogni CLS è quindi un pezzo unico che può essere configurato a seconda delle esigenze individuali, ricreando un ambiente più caldo e naturale o uno più austero e moderno.

Fedele alla sua vocazione di trendsetter del design e grazie ad una ricca gamma di possibilità di personalizzazione, Mercedes-Benz CLS fissa nuovi parametri di riferimento nell'abitacolo. Tra questi segnaliamo l'avvincente gioco di alternanze tra superfici in metallo opache e lucide. Particolari come le bocchette di ventilazione galvanizzate opache, al centro della quali si trova l'orologio analogico, impreziosiscono ulteriormente gli interni.

La perfezione artigianale trova espressione anche in alcuni dettagli come i rivestimenti dei sedili trapuntati o la speciale lavorazione della pelle per la plancia. Durante questa lavorazione, infatti, le singole parti dei rivestimenti in pelle vengono cucite assieme manualmente in un processo che dura diverse ore, al termine del quale vengono inserite nella macchina utensile che vi inietta un sofisticato materiale espanso. La pelle deve essere sottoposta a monte ad un processo preliminare di termoformatura che ne garantisce l'indeformabilità anche in presenza di un irraggiamento solare estremo.

Dal punto di vista estetico e tattile una delle migliori è la PASSION, una pelle semi-anilina particolarmente delicata dello spessore di 1,6 mm. Protetta solo da una leggerissima pigmentazione, la pelle PASSION conserva la sua naturale struttura porosa risultando estremamente calda e morbida al tatto. Dal momento che anche la maggior parte delle caratteristiche naturali della pelle restano evidenti, la pelle semi-anilina richiede a monte uno scrupoloso lavoro di selezione artigianale. 

Anche i numerosi e raffinati inserti sulla plancia della console e su diversi punti dei rivestimenti delle porte conferiscono agli interni di Classe CLS un tocco di raffinata sportività. Il Cliente può scegliere fra tre esclusive essenze: radica marrone lucida, frassino nero lucido e pioppo marrone chiaro opaco. Con straordinaria abilità artigianale, il materiale naturale viene attentamente applicato anche nei punti più difficili. Per assicurare un'impressione generale armoniosa, gli inserti in legno sono stati accuratamente selezionati in base alle venature. 

Gli interni appaiono ancora più moderni grazie agli inserti in nero Pianoforte 
ed in carbonio AMG. Anche qui importanza centrale è riservata alla perfezione artigianale in fase di produzione. Si pensi, ad esempio, che per il nero Pianoforte sono previste sette diverse mani di vernice che vengono lucidate sino ad ottenere il grado di brillantezza desiderato. 

Interni

Un abitacolo elegante dai dettagli esclusivi

· Abitabilità: più spazio per i gomiti e le spalle su tutti i sedili

· Informazioni: display centrale a colori nella strumentazione
Oltre al design mozzafiato, la nuova CLS presenta misure interne generose. In particolare, la quattro posti offre maggiore spazio all’altezza dei gomiti (8/21 millimetri sui sedili anteriori e posteriori) e per le spalle (21/13 millimetri) rispetto al modello precedente. La migliore abitabilità si deve alla carrozzeria, che rispetto al modello precedente vanta 29 millimetri in più in larghezza, 13 in altezza ed 8 in larghezza. Anche il passo è aumentato (+20 mm) e misura ora 2874 millimetri. 

Il bagagliaio di CLS ha una capacità di carico di 520 litri e dispone per la prima volta della funzione Quickfold EASY-PACK (a richiesta) con sedili posteriori ribaltabili nel rapporto 1/3 : 2/3. Gli oggetti di piccole dimensioni trovano facilmente e rapidamente posto a bordo grazie ai 19 vani portaoggetti ed alle numerose possibilità di fissaggio di cui dispone l'intera vettura. Lo spazio disponibile aumenta ulteriormente con il box Comfort per il bagagliaio EASY-PACK (a richiesta), normalmente collocato sotto la cappelliera in posizione completamente ripiegata. Quando si desidera utilizzare il box Comfort, basta estrarlo dall'alloggiamento ed aprirlo verso il basso. Questo sistema di stivaggio ha una portata massima di 10 chilogrammi e dispone, grazie alla base flessibile, di una capacità di carico variabile da 7 a 55 litri. Largo circa 530 millimetri, il box può essere rimosso dal bagagliaio senza l'ausilio di attrezzi per sfruttarne l'intera capacità.

Plancia elegante con tre strumenti circolari e due display a colori

All’interno di CLS l'attenzione viene catturata in modo particolare dal nuovo look del volante multifunzione a tre razze in pelle Nappa, disponibile nei colori nero, beige almond e, a richiesta, nella versione in pelle e legno. Sempre a richiesta è inoltre disponibile, come parte integrante del pacchetto sportivo AMG, un volante particolarmente sportivo con la parte inferiore della corona leggermente piatta. Entrambi i volanti dispongono di 12 tasti multifunzione per la gestione delle funzioni di Infotainment.

La principale caratteristica dell'esclusiva strumentazione di CLS è il display TFT tridimensionale a colori collocato al centro del tachimetro, che presenta un diametro di 109 millimetri. La parte inferiore del display è riservata al chilometraggio totale e parziale, mentre in quella superiore vengono visualizzate diverse informazioni, tra cui quelle dei sistemi di assistenza alla guida. Inoltre, quando si sale e scende da CLS, sul display appare un'immagine tridimensionale della vettura.

I tre strumenti circolari sulla plancia segnalano al guidatore la temperatura del liquido di raffreddamento, il livello di carburante (a sinistra), la velocità di marcia (al centro) ed il regime del motore (a destra). Il grande display a colori in formato 16:9, integrato elegantemente nella parte superiore della plancia portastrumenti, fornisce informazioni su tutte le funzioni del sistema di Infotainment. Il display TFT con retroilluminazione a LED (Active-Matrix-Thin-Film-Transistor) utilizza lo cosiddetta tecnologia IPS, acronimo della definizione "In-Plane-Switching“ che si riferisce all'orientamento dei cristalli liquidi. Il vantaggio di questa tecnologia è che permette di ottenere un contrasto molto forte dell'immagine anche oltre l'angolo di visuale. Questo moderno display è offerto in due versioni in funzione dell'equipaggiamento della vettura: una prima versione da 14,7 cm per i sistemi Audio 20 e Audio 50 APS ed una seconda versione ad alta risoluzione da 17,7 cm per il COMAND APS. 

La console si inserisce armonicamente nel design della plancia, anche a livello cromatico. Sotto l'orologio analogico e le bocchette di ventilazione trovano posto il gruppo di comandi del sistema di Infotainment e del telefono disponibile a richiesta. I tasti collocati poco più in basso per il riscaldamento e la ventilazione dei sedili, l'impianto luci di emergenza, la tendina parasole avvolgibile per il lunotto e gli altri equipaggiamenti a richiesta sono galvanizzati e retroilluminati. Nella parte inferiore della console sono installate le manopole del climatizzatore automatico di serie. Il Controller sul rivestimento del tunnel funge da elemento di comando centrale dei sistemi di Infotainment e permette di accedere facilmente e rapidamente agli intuitivi menu dei vari dispositivi. 

Climatizzatore automatico COMFORTMATIC con tre diverse modalità di climatizzazione

Per la seconda generazione di CLS è disponibile a richiesta un climatizzatore automatico che non solo consente di regolare la temperatura separatamente 
per lato guida, lato passeggero e vano posteriore (climatizzazione a tre zone), 
ma che offre anche diverse modalità di climatizzazione. In altri termini: con il climatizzatore automatico COMFORTMATIC gli occupanti possono selezionare, premendo un semplice pulsante, la modalità di climatizzazione "DIFFUSE", "MEDIUM” e "FOCUS", e regolare quindi la portata e la ripartizione dell'aria in funzione del proprio benessere, senza perdere i vantaggi della modalità automatica.

Nella modalità "DIFFUSE", ad esempio, il COMFORTMATIC funziona con una minore velocità dell'aria, ripartendo il flusso su una superficie più ampia e quindi senza generare correnti. A questo provvede anche il diffusore rivolto verso l'alto, regolato automaticamente, al centro della plancia portastrumenti. Nella modalità "FOCUS", al contrario, vengono attivate prevalentemente le bocchette nella zona centrale della plancia, per andare incontro al desiderio di un'aerazione diretta con una maggiore portata d'aria. La dotazione di serie di CLS prevede la climatizzazione automatica a due zone. 

Massimo comfort di seduta con regolazione individuale per una perfetta ergonomia

L'ideale di raffinata sportività cui si ispira la CLS interessa anche i sedili, capaci di assicurare il massimo comfort di seduta e fornire parallelamente il sostegno laterale tipico delle vetture sportive. Per i sedili anteriori è possibile scegliere tra quattro diverse soluzioni.

· Il sedile di serie soddisfa già di per sé i massimi requisiti in fatto di ergonomia. Basta salire a bordo per avere prova del comfort unico assicurato dai suoi cuscinetti imbottiti. Questo risultato è ottenuto con una speciale tecnica che prevede l'inserimento di un'imbottitura in materiale espanso direttamente sotto il rivestimento in tessuto o in pelle. La regolazione elettrica dei sedili anteriori è inclusa nella dotazione di serie, mentre è disponibile a richiesta il pacchetto Memory, che consente di memorizzare tre regolazioni individuali. 

· Il sedile Multicontour, disponibile a richiesta, permette a guidatore e passeggero anteriore di variare la conformazione del sedile secondo le proprie caratteristiche anatomiche o i propri gusti personali in fatto di comodità. Ciò è reso possibile dalle camere d'aria gonfiabili collocate sotto l'imbottitura. Una nuova tecnica di regolazione dei sostegni laterali permette, ad esempio, di aumentare progressivamente la larghezza dei sedili fino ad un massimo di 45 millimetri su ciascun lato, per un totale 
di 90 millimetri. Un altro punto a favore del nuovo sedile Multicontour è costituito dalla regolazione pneumatica in profondità del cuscino e dai poggiatesta Comfort. 

· Il sedile Multicontour a conformazione variabile dispone delle stesse funzioni Comfort, cui si aggiunge una particolarità: apposite valvole piezoelettriche ad azione rapida modificano la pressione di riempimento e il volume delle camere d'aria alloggiate nei sostegni laterali degli schienali in funzione dell'angolo di sterzata, dell'accelerazione trasversale e della velocità di marcia per avvolgere meglio guidatore e passeggero anteriore. Il sedile dispone inoltre di poggiatesta Comfort e della funzione di massaggio.

· Aumentano il comfort di climatizzazione i sedili anteriori ventilati disponibili a richiesta. Quattro miniventilatori integrati nel cuscino e nello schienale aspirano l'aria fresca dalla zona del pianale dell'abitacolo e la ripartiscono uniformemente, attraverso un tessuto traspirante al di sotto della superficie del sedile. Il flusso d'aria mite previene un'eccessiva sudorazione dei passeggeri anche in presenza di temperature esterne elevate. A richiesta è anche disponibile il riscaldamento dei sedili per 
tutti e quattro i posti a sedere.

Sedili singoli per i passeggeri posteriori e, per la prima volta, sistema di fissaggio seggiolino per bambini ISOFIX

Due sedili singoli assicurano un comfort particolare ai passeggeri posteriori. Grazie al loro profilo molto avvolgente, essi garantiscono un ottimo sostegno laterale. Il bracciolo centrale collocato tra i due sedili dispone di un ampio vano portaoggetti che a richiesta può alloggiare anche un portabottiglie "Cupholder". Sempre a richiesta è disponibile una tendina parasole avvolgibile per il lunotto ad azionamento elettrico, grazie alla quale i passeggeri posteriori possono ridurre apprezzabilmente l'irraggiamento solare diretto con la sola pressione di un tasto. Come sulla Classe S, la tendina parasole avvolgibile scorre lungo i montanti posteriori.

Mercedes-Benz offre, per la prima volta su CLS, il sistema di fissaggio per seggiolini per bambini ISOFIX, standardizzato a livello europeo. La predisposizione, fornita di serie, comprende per ciascun sedile posteriore due staffe di sostegno nell'interstizio tra il piano di seduta e lo schienale, nonché un ulteriore terzo punto di ancoraggio, il cosiddetto "Top Tether", collocato al di sopra dello schienale.

Autoradio, lettore CD ed interfaccia Bluetooth di serie

Ricevere ed inviare messaggi, usare il telefono e la navigazione sino a destinazione ed ancora ascoltare musica sono cose cui nessuno rinuncia più quando viaggia in automobile. Per questo Mercedes-Benz ha equipaggiato la nuova Mercedes-Benz CLS con moderni sistemi di Infotainment che si caratterizzano per le elevate prestazioni e, soprattutto, per la facilità d'utilizzo. Si chiamano Audio 20 CD (di serie), Audio 50 APS e COMAND APS (a richiesta).

Tutti i sistemi offrono anche la regolazione del volume in funzione della velocità di marcia, una tastiera per l’inserimento di numeri telefonici e frequenze radio, un display a colori al centro della plancia e un’interfaccia Bluetooth che realizza il collegamento wireless tra il cellulare e l’impianto vivavoce. Otto altoparlanti di serie installati nelle porte assicurano la migliore qualità sonora. 

L'Audio 20 CD fa parte della dotazione di serie della nuova CLS e dispone tra l'altro di lettore CD (MP3-compatibile), doppio tuner UKW/MW/LW/KW, ricerca automatica delle stazioni, funzione RDS (nella ricezione UKW) e amplificatore da 4 x 20 Watt. 

Il sistema di Infotainment Audio 50 APS combina in un unico apparecchio autoradio, lettore DVD e sistema di navigazione su DVD con cartografia europea bidimensionale. Le funzioni radio e i possibili abbinamenti con altri dispositivi sono gli stessi previsti per il modello Audio 20. A richiesta può essere fornito un DVD-Changer integrato per sei dischi. Questa versione di allestimento comprende anche il sistema di comando vocale VOICETRONIC. 

Il sistema multimediale COMAND APS sviluppato da Mercedes-Benz offre, oltre ad un lettore DVD per audio e video, un sistema di navigazione comprendente tutta l’Europa, i cui dati sono memorizzati su un hard disk (40 Gigabyte). Questo sistema consente un accesso particolarmente rapido ai dati di navigazione e un calcolo del percorso ancora più rapido rispetto alla navigazione DVD. La cartografia tridimensionale ad alta risoluzione è visualizzata sul display a colori da 17,7 cm collocato al centro della plancia portastrumenti e contiene interessanti informazioni supplementari. Ad esempio, sulla cartina appaiono le sagome di particolari edifici che possono aiutare il guidatore ad orientarsi meglio.

Il COMAND APS è abbinato di serie al sistema di comando vocale VOICETRONIC e alla funzione "Text-to-Speech" che converte in voce parlata informazioni sul traffico relative al percorso, SMS, voci della rubrica o il nome del mittente di un messaggio. Le nuove notizie sul traffico importanti per il percorso che si sta effettuando vengono lette automaticamente ad alta voce dal sistema.

Sistemi supplementari per un perfetto ascolto musicale e un piacevole intrattenimento

A richiesta, i Clienti Mercedes possono abbinare anche altri sistemi ai dispositivi di Infotainment di CLS.  

· Il Sound System Surround «Logic7», sviluppato da Mercedes-Benz insieme allo specialista dei sistemi audio harman/kardon®, assicura a bordo un piacere d’ascolto tridimensionale, per un’esperienza musicale naturale a 360 gradi su tutti i posti della vettura. 

· Una Media Interface alloggiata nel vano portaoggetti della consolle permette di collegare "iPod“, chiavette USB ed altri dispositivi audio esterni al sistema di Infotainment della nuova CLS. 

· Con l'ausilio di un sintonizzatore DAB (Digital Audio Broadcasting) separato e di antenne supplementari, disponibili a richiesta, i passeggeri della nuova CLS possono anche ricevere i programmi radiofonici digitali con la stessa qualità di un CD. Quando il segnale DAB diventa troppo debole, il sistema commuta automaticamente sulla ricezione analogica. 

Posizionamento

Novità dalla Casa che ha inventato il Coupé a quattro porte

· Ieri: venduti in tutto il mondo oltre 170.000 modelli della prima CLS
· Domani: a gennaio 2011 lancio sul mercato europeo della nuova CLS

Una generazione oltre. Con CLS, Mercedes-Benz creò nel 2003 una nuova categoria di vettura che per la prima volta univa l'eleganza ed il dinamismo di un coupé al comfort ed alla funzionalità di una berlina. CLS ha entusiasmato i Clienti, lasciando sbalordita la concorrenza. Per anni, CLS è rimasta l'unico Coupé a quattro porte sul mercato. Dall'ottobre del 2004, questo particolare modello ha conquistato il favore di circa 170.000 Clienti nel mondo, di cui circa 9.000 in Italia. Per molti possessori di CLS, questo particolare Coupé a quattro porte ha rappresentato il loro ingresso nel mondo Mercedes-Benz. “I Clienti in tutto il mondo hanno voluto premiare il nostro coraggio di lanciare sul mercato un concept completamente inedito” commenta con soddisfazione il Dr. Joachim Schmidt, Responsabile Sales and Marketing Mercedes-Benz. “Con il suo design affascinante e la sua raffinata sportività, anche il nuovo Coupé a quattro porte ci proietta avanti di una generazione rispetto ai concorrenti”.
La prima CLS, di cui fu inizialmente presentato lo Studio “Vision CLS” al Salone IAA del 2003, lanciò un chiaro messaggio come icona del design. Il 64% dei Clienti europei la acquistò infatti proprio per il suo design, come è risultato nettamente dal sondaggio NCBS (New Car Buyer Survey). La bellezza senza tempo di questa vettura è dimostrata, oltre che da numerosi premi per il design, anche dalla votazione dei lettori della rivista specializzata tedesca "Motor Klassik“: nel 2009, CLS è stata eletta “vettura classica del futuro”.
Con il suo design straordinario, la nuova CLS segue le orme del modello precedente, rivolgendosi agli esperti di automobili che sanno apprezzare il connubio di sensualità e razionalità. Perché accanto alla linea particolare ed alla perfetta lavorazione artigianale, CLS rende onore al suo ruolo di vettura innovativa anche a livello tecnologico, presentandosi con una gamma di motori completamente nuovi. Associati ad altre misure volte ad incrementare l'efficienza, come la funzione ECO start/stop ed il cambio automatico 7G-TRONIC PLUS di serie in versione perfezionata, i nuovi propulsori consentono di risparmiare fino al 25% di carburante. Tra le altre novità, figurano il sistema Park Assist attivo ed i fari a LED High Performance, con i quali per la prima volta tutte le funzioni dinamiche di illuminazione sono realizzate con la tecnica LED (vedere per entrambi gli equipaggiamenti il capitolo "Sicurezza Attiva“). Considerato che i Clienti CLS sono per tradizione molto sensibili alle innovazioni, le ricerche di mercato condotte da Mercedes-Benz pronosticano per entrambe le novità un tasso di richiesta superiore all'80%.
Il principale mercato di CLS sarà quello europeo. Con un'aspettativa media di 
vendita del 46%, un Coupé CLS su due sarà infatti destinato agli Stati ECE. Le vendite partiranno nel gennaio 2011. In America del Nord, dove saranno disponibili soltanto i due modelli più potenti, il lancio avverrà quattro mesi dopo. 

La gamma di modelli

Ogni CLS è un pezzo unico

· A scelta: 12 tonalità esterne, cinque colori per gli interni, cinque tipi di inserti

· Per il lancio: modello speciale "Edition 1“ con vernice esterna opaca

Individualità è una parola che per la nuova Mercedes-Benz CLS va scritta a lettere maiuscole. Il Coupé a quattro porte si presenta, infatti, con un’ampia gamma di modelli. Inizialmente disponibile soltanto in versione a trazione posteriore, a partire dal settembre 2011 CLS sarà lanciato, per la prima volta, anche con trazione integrale 4MATIC. Per quanto riguarda le motorizzazioni, i Clienti potranno scegliere in un primo tempo tra due motori, un sei cilindri benzina ed un sei cilindri diesel.

Dodici in totale i colori per gli esterni, tra cui la tonalità grigio manganite opaco, abbinabili a cinque colori per gli interni: nero, grigio alpaca, beige almond, melanzana e porcellana. Sono tre invece i rivestimenti in pelle disponibili: pelle (Nappa), pelle Passion (una pregiata qualità di pelle semi-anilina) e pelle Passion Exclusive (con questo allestimento sono rivestite in pelle anche la plancia portastrumenti e la linea di cintura). Per gli inserti sono previste cinque diverse versioni: radica marrone lucida, frassino nero lucido, pioppo marrone chiaro opaco, nero Pianoforte e carbonio AMG per la CLS Edition 1. I Clienti di CLS hanno quindi la possibilità di porre maggiormente l'accento sul nuovo stile naturale o sull'elegante sportività in base al proprio gusto personale.

I numerosi equipaggiamenti a richiesta permettono di personalizzare ulteriormente CLS. Tra questi figurano, ad esempio, il sedile Multicontour a conformazione variabile, i fari a LED High Performance, il KEYLESS-GO, il Sound System Harman/Kardon ed i vari sistemi di assistenza, incluse le due novità Blind Spot Assist attivo e sistema antisbandamento attivo con intervento sui freni. 
Mercedes-Benz ha inoltre creato tre pacchetti che riuniscono secondo criteri logici diversi equipaggiamenti speciali.

Ad esempio, all’interno del pacchetto sportivo per gli esterni, sono inclusi i terminali di scarico cromati. Il pacchetto prevede, inoltre, l'assetto sportivo ribassato, cerchi in lega da 18" o da 19" (a richiesta in colore antracite) ed una modanatura nera nel paraurti posteriore.

Il pacchetto sportivo AMG comprende un volante multifunzione sportivo a tre razze in pelle Nappa, leggermente piatto nella parte inferiore, pedali in alluminio, paraurti anteriore AMG con mascherina del radiatore con una sola lamella e paraurti posteriore AMG, cerchi in lega da 19", tappetini AMG, terminali di scarico a vista e, in abbinamento ai sedili in pelle nera, cuciture di contrasto chiare su sedili, poggiatesta e braccioli. Con il pacchetto sportivo AMG, il cambio automatico dispone anche di un terzo programma di innesto M, che permette di selezionare le marce manualmente con i comandi al volante. Inoltre, la regolazione adattiva dell'assetto presenta una taratura più sportiva.

Con il pacchetto Exclusive i sedili in pregiata pelle semi-anilina sono abbinati ai rivestimenti in pelle Nappa applicati sulla plancia, console e parte dei rivestimenti delle porte. Il cielo è in Alcantara. Il pacchetto Exclusive, che comprende anche le luci soffuse «ambient», è disponibile in tutti i colori degli interni e con tutti i tipi di inserti.

La CLS "Edition 1" sarà disponibile soltanto per un anno a partire dalla data del lancio. Le caratteristiche distintive di questo modello speciale sono la vernice esterna grigio manganite opaco, i rivestimenti in pelle grigio-verde scuro pearl designo con effetto metallo lucido, i tappetini con la scritta Edition 1, il cielo nero e i pedali in alluminio. Per gli interni della "Edition 1“ sarà possibile scegliere inserti in pioppo marrone chiaro opaco, frassino nero lucido o carbonio AMG.

La carrozzeria

Porte senza cornice completamente in alluminio

· Leggera: alluminio e leghe di acciaio ad alta resistenza

· Sicura: struttura robusta ed elevata rigidità torsionale

L'intelligente adozione di materiali leggeri contribuisce in misura determinante 
a superare sulla nuova CLS il classico conflitto di obiettivi tra peso contenuto e resistenza elevata. Classe CLS è la prima vettura Mercedes-Benz a montare porte prive di cornice la cui struttura è completamente in alluminio. Realizzate in lamiera imbutita di alluminio con profilati estrusi, pesano circa 24 chilogrammi in meno rispetto alle tradizionali porte in acciaio, con evidenti vantaggi non soltanto per l'ambiente, ma anche in termini di comfort. Per aprire e chiudere le porte del Coupé è infatti richiesto uno sforzo minore, soprattutto quando la vettura è parcheggiata in salita. Questa nuova struttura ha reso necessaria l'adozione di nuove tecniche di giunzione: i punti di saldatura sono stati sostituiti da giunti incollati e rivettati. 

Per garantire la qualità, in produzione le porte vengono posizionate nel telaio da robot che operano con la massima precisione, e per la regolazione dei cristalli laterali si utilizza un sistema di misura laser estremamente preciso. Con questi accorgimenti, questo tipo di porta arriva a soddisfare gli stessi requisiti di tenuta delle porte provviste di telaio di una berlina, come dimostra la prova ad alta pressione prevista da Mercedes, che consiste nell'applicare alla porta un getto d'acqua in pressione a 80 bar. Tanto per intenderci, questo valore di pressione è circa cinque volte superiore a quello necessario ad una macchina per caffè espresso per ottenere una buona crema.

Sono in alluminio anche il cofano motore, il parafango anteriore, il cofano del bagagliaio, la cappelliera e diversi profili portanti. L'estremità del frontale, il front-end, è una struttura ibrida in lamiera di alluminio e materiale sintetico rinforzato con fibre di vetro. I crash-box anteriori in alluminio, realizzati in un unico pezzo, si innestano nei longheroni e sono imbullonati lateralmente a questi ultimi. 

Il grande paraurti anteriore, nel quale è integrata la mascherina del radiatore con la Stella centrale, è in polipropilene. La formulazione di questo materiale sintetico, che presenta un tenore specifico di talco del 15%, è stata studiata dagli esperti Mercedes-Benz in collaborazione con il fornitore esterno appositamente per questo componente con l'obiettivo di ottenere un compromesso ottimale tra peso e rigidità torsionale e un eccellente comportamento termico. La struttura portante del paraurti è l'estremità del frontale, una struttura ibrida in lamiera 
di alluminio e materiale sintetico rinforzato con fibre di vetro. La precisione di accoppiamento del frontale e l'omogeneità delle linee di giunzione sono garantite su ciascuna CLS da speciali attrezzature di montaggio regolabili.

Circa il 72% dei lamierati utilizzati per la scocca della nuova CLS sono in lega d'acciaio ad alta e ad altissima resistenza. La percentuale di leghe high-tech ad altissima resistenza, le quali presentano una resistenza a trazione da tre a quattro volte superiore a quella degli acciai tradizionali, si aggira intorno all'8%. Esse sono utilizzate nei punti in cui in caso di impatto possono prodursi elevate sollecitazioni sui materiali, ad esempio per creare un'efficace protezione laterale 
a livello dei montanti centrali e del telaio del tetto, oppure per realizzare una traversa stabile nella coda della vettura..

Struttura del frontale: zona di assorbimento su quattro livelli

Rispetto al modello precedente, gli ingegneri Mercedes hanno ancora una volta ingrandito notevolmente le zone di deformazione anteriore e posteriore della nuova CLS e ottimizzato il flusso delle forze. La zona di assorbimento anteriore presenta quattro livelli di collisione indipendenti, attraverso i quali le forze vengono distribuite su una superficie di ampie dimensioni e scaricate senza compromettere la cellula dell'abitacolo. 

· I profilati in lamiera sopra i passaruote costituiscono il livello dei longheroni superiori. Da qui le forze d'urto vengono dirottate dapprima sui montanti anteriori e quindi sul telaio del tetto. 

· Una traversa in alluminio collega i longheroni particolarmente sporgenti in avanti e provvede a trasferire le forze anche sulla fiancata opposta all'impatto. La traversa e i longheroni prolungati in avanti formano la zona di impatto centrale. 

· Il telaio ausiliario, al quale sono fissati motore, sterzo e asse anteriore, funge anch'esso da livello di assorbimento in caso di impatto frontale. Realizzato in acciaio ad alta resistenza, a seconda della motorizzazione esso è collegato ai nuovi longheroni del pianale per mezzo di speciali elementi tubolari di supporto che, in caso di collisione, permettono al telaio ausiliario da un lato di deformarsi in modo mirato e di assorbire l'energia, dall'altro di trasferire direttamente al pianale le elevate forze d'urto. 

· I sottoporta allungati verso la parte anteriore forniscono supporto alla ruota negli impatti frontali asimmetrici e impediscono che essa penetri nell'abitacolo. Mercedes-Benz ha inoltre sviluppato speciali rinforzi ed elementi supplementari predisposti per l'assorbimento dell'energia 
d'urto che, installati nei passaruota, provvedono a sostenere e guidare opportunamente le ruote anteriori. I rinforzi sono disposti in posizione inclinata e impediscono l'affondamento della cellula dell'abitacolo nel momento dell'impatto. 

La paratia anteriore si compone di quattro elementi; gli ingegneri Mercedes hanno in questo modo la possibilità di differenziare gli spessori dei materiali a seconda delle sollecitazioni in caso di urto. Negli impatti frontali le sollecitazioni agenti sulla paratia anteriore sono maggiori nella parte inferiore, dove viene perciò utilizzata una lamiera spessa più del 50% di quella impiegata per le parti superiori. 

L'intelligente struttura della scocca crea non solo importanti presupposti per un'elevata sicurezza in caso di collisione, ma anche per il comfort di molleggio ed acustico. Gli ingegneri di Sindelfingen hanno dedicato particolare attenzione ai punti di connessione fra autotelaio e carrozzeria che devono resistere a forze elevatissime. Questi sono stati rinforzati per evitare che le vibrazioni causate dal fondo stradale siano trasmesse alla carrozzeria, turbando l’esperienza di guida. Un indicatore dell'ottimo risultato generale è la resistenza alla flessione statica della carrozzeria, migliorata del 28% rispetto al modello precedente. È aumentata invece del 6% la rigidezza torsionale.

Cellula dell'abitacolo: lamiere tagliate su misura e profilati robusti
Negli impatti frontali, posteriori o laterali così come nei cappottamenti, la cellula dell’abitacolo della nuova CLS si rivela una struttura pressoché indeformabile che, perfino a velocità di impatto elevate, riesce ad offrire alle persone a bordo uno spazio integro. L'impiego di acciai ad alta resistenza e di lamiere di spessore maggiorato riveste anche in questo caso un ruolo altrettanto importante quanto l’installazione di longheroni aggiuntivi. 

La sezione principale del pianale è costituita da sviluppi di lamiera tagliati su misura che vengono sottoposti a laminazione flessibile oppure saldati tra loro 
con la tecnologia laser e quindi opportunamente sagomati. Il termine "flessibile" indica che l'acciaio ad alta resistenza si presta a lavorazioni che realizzano nello stesso componente zone di diverso spessore. Lo sviluppo centrale forma il tunnel, cioè la spina dorsale vera e propria della cellula dell'abitacolo, lungo la quale lo spessore dei lamierati varia da 0,7 a 1,1 millimetri a seconda del grado di sollecitazione che devono sopportare. È compreso invece tra 1,55 e 2,0 millimetri lo spessore dei rinforzi supplementari applicati al tunnel.

I longheroni continui del pianale, che sul loro lato interno sono ulteriormente rinforzati con profili aggiuntivi, svolgono una funzione molto importante ai fini della sicurezza dei passeggeri, ma anche per la rigidità della carrozzeria. Nella parte anteriore questi si collegano ai longheroni, prolungando così questo percorso del carico che consente la distribuzione delle forze d'urto. Verso la 
parte posteriore, i longheroni raggiungono la traversa sotto il sedile posteriore, stabilizzando così l’intera struttura del pianale.

Nella zona del pianale, gli ingegneri Mercedes hanno inoltre utilizzato profilati trasversali stabili in alluminio, i cosiddetti puntoni di spinta. Uno di questi è piazzato sotto il cambio e, in caso di impatto laterale, è in grado di trasmettere le forze sul lato opposto all’urto. Il secondo puntone realizza il collegamento fra i due longheroni, rinforza il fondo della carrozzeria e, in caso di impatto laterale, è in grado di scaricare le forze d’urto immediatamente sulla struttura del pianale. 

Coda: longheroni in materiale di spessore differenziato

I longheroni in più parti e una stabile traversa resistente a flessione in acciaio ad altissima resistenza sono i componenti più importanti della coda. I longheroni posteriori sono realizzati con un profilo scatolato continuo e chiuso, con spessore differenziato dei materiali. Sono in grado di assorbire forze elevate e, in caso di impatto posteriore, forniscono un importante contributo alla sicurezza dei passeggeri. La traversa imbullonata resistente a flessione è prodotta con una tecnologia di laminazione flessibile che permette di differenziare gli spessori del materiale in funzione delle esigenze specifiche. Per esempio, sul lato esterno della traversa, dove in caso di impatto si registrano le massime sollecitazioni, lo spessore del materiale è maggiore rispetto alla parte interna. 

In primo piano: aerodinamica, fruscio di marcia, protezione dall'imbrattamento

Meno resistenza areodinamica e più silenziosità

L'aerodinamica contribuisce in misura determinante all'eccellente efficienza della nuova CLS Mercedes-Benz. Benché il nuovo modello risulti più largo rispetto al suo predecessore e quindi offra al vento una maggiore superficie di contrasto frontale, è stato possibile ridurre del 10% la resistenza aerodinamica. Grazie ad alcuni ritocchi alla carrozzeria e all'impiego di misure tecniche come l'apertura a feritoie per l'aria di raffreddamento e i cerchi ottimizzati dal punto di vista aerodinamico, il valore di Cx che caratterizza la forma aerodinamica è stato ridotto del 13%, arrivando a 0,26. Il lavoro di sviluppo aerodinamico del modello si è concentrato anche sulla riduzione del fruscio di marcia e sulla protezione dall'imbrattamento di tutte le superfici rilevanti per la visibilità: un fattore importante sotto l'aspetto della sicurezza attiva.

Il lavoro di sviluppo aerodinamico ha riguardato in particolare gli aspetti elencati qui di seguito. 

· Nuovi retrovisori esterni ottimizzati in termini di aerodinamica, aeroacustica e protezione dall'imbrattamento, montati sulla linea di cintura

· Forma aerodinamica del frontale e della grembialatura posteriore, come pure del cofano bagagliaio

· Migliore ermetizzazione della zona del radiatore e ottimizzazione delle condizioni fluidodinamiche per un efficiente sfruttamento dell'aria di raffreddamento, utilizzando anche l'apertura a feritoie

· Gocciolatoi dell'acqua ottimizzati in corrispondenza dei montanti anteriori

· Armonizzazione ottimale fra la rientranza dei montanti posteriori e la forma della coda del veicolo

· Sottoscocca ottimizzato dal punto di vista aerodinamico, con spoiler sulle ruote e ampi rivestimenti sia del vano motore che della sezione principale del pianale 

· Cerchi ottimizzati in termini aerodinamici, utilizzo per la prima volta 
di un cerchio "Aero" per CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY

· Se la CLS è dotata di sospensioni pneumatiche AIRMATIC, a velocità superiori a 140 km/h la carrozzeria viene ribassata di 15 millimetri. 
Fruscio di marcia: comfort di marcia eccellente anche ad alta velocità

Allo scopo di migliorare il comfort di marcia soprattutto alle alte velocità, gli esperti di aerodinamica e progettazione della carrozzeria hanno messo a punto numerosi dettagli per abbassare ulteriormente i livelli di fruscio nell'abitacolo rispetto al modello precedente.

Il fruscio di marcia è stato ridotto attraverso gli accorgimenti elencati qui di seguito.

· Sigillatura ottimizzata dei punti di giunzione tra il cofano motore e la mascherina del radiatore

· Posizionamento del retrovisore esterno sulla linea di cintura, sigillatura delle giunzioni ottimizzata tra la testa e la base dello specchietto

· Deflettore perfezionato per il tetto apribile-basculante

· Sofisticato sistema di guarnizioni per le porte senza cornice rispetto alla carrozzeria; migliore ermetizzazione delle maniglie; maggiore rigidità delle porte stesse

· Misure di insonorizzazione in numerosi punti della carrozzeria per attenuare i rumori a bassa frequenza.
Protezione dall'imbrattamento: miglioramento ulteriore della sicurezza attiva

Durante la marcia sotto la pioggia, tra 80 e 160 km/h i finestrini laterali e il lunotto posteriore rimangono puliti nei settori maggiormente rilevanti per la sicurezza, perché l'acqua viene convogliata in modo mirato. Attraverso un binario di raccolta di altezza progressivamente digradante e una modanatura sul tetto ottimizzata, la pioggia che cade sul parabrezza viene diretta lungo il montante anteriore e al disopra del tetto. Inoltre, lo specchietto sulla linea di cintura contribuisce a mantenere più puliti i finestrini laterali in confronto ad un classico retrovisore con supporto.

L'acqua che defluisce lungo il tetto non arriva sul lunotto posteriore, bensì viene convogliata verso il basso mediante un apposito sistema di canaline laterali. 
Sicurezza attiva

Nuovi assistenti per il guidatore

· Première: fari a LED High Performance con tutte le funzioni di illuminazione

· Première: Blind Spot Assist attivo e sistema antisbandamento attivo

· Première: il Park Assist attivo dirige le manovre di parcheggio

Evitare gli incidenti e limitarne le conseguenze: è questo l'approccio unitario dell'attività di ricerca condotta da Mercedes-Benz nel settore della sicurezza all'insegna della "Real Life Safety“. Sulla nuova CLS fa il proprio debutto una serie di sistemi che assistono il guidatore. Tra questi figurano il Blind Spot Assist attivo, il sistema antisbandamento attivo e i fari a LED High Performance con diverse funzioni di illuminazione. Queste novità migliorano ulteriormente tutti quei dettagli che concorrono a mantenere inalterata la concentrazione del conducente. Oltre al comfort acustico, di molleggio e di seduta, in questo contesto assumono, ad esempio, un ruolo fondamentale i fari, i tergicristalli e modalità di comando semplici e sicure. Vanno poi menzionati i sistemi PRE-SAFE®, in grado di avvisare, assistere e proteggere il guidatore quando rilevano il pericolo concreto di un incidente. 

Première: fari a LED High Performance con tutte le funzioni di illuminazione

La nuova CLS è la prima automobile al mondo a disporre dei fari a LED High Performance (a richiesta), che coniugano l'affascinante colorazione simile alla luce del giorno della tecnologia LED con le prestazioni, la funzionalità e l'efficienza energetica dell'ultima generazione bixeno. Il nuovo sistema di illuminazione offre per la prima volta l'Intelligent Light System, che ha già dato ottima prova di sé sui modelli Mercedes-Benz con fari bixeno, in abbinamento alla tecnologia LED. Le cinque funzioni di illuminazione dell'Intelligent Light System, vale a dire le modalità «strade extraurbane», «autostrada» e «fendinebbia» ampliata, i fari attivi e la funzione di assistenza alla svolta, sono tarate sulla base delle tipiche condizioni atmosferiche e di marcia. 

Quindi, diversamente da quanto avveniva sulle prime vetture dotate di luci di marcia a LED, ora la funzionalità e le prestazioni della tecnica di illuminazione non sono più soggette ad alcuna penalizzazione. Tra gli altri argomenti a favore della nuova tecnologia basata sui diodi luminosi figura la durata utile. Un LED ha infatti una vita media di 10.000 ore, pari a circa cinque volte quella di una lampadina allo xeno. Inoltre la colorazione delle luci diurne a LED è molto simile alla luce solare e risulta quindi più naturale per l'occhio umano. Le ricerche condotte mostrano che più la luce artificiale si avvicina per colorazione a quella della luce solare, più si riduce l'affaticamento a carico degli occhi. Con una temperatura cromatica di 5.500 Kelvin, la luce LED è più simile alla luce solare (6.500 K) della luce allo xeno (4.200 K). A livello percettivo questa similitudine si traduce per il guidatore in un'impressione cromatica analoga a quella fornita dalla luce naturale e nella sensazione di una maggiore illuminazione della strada.

Gli esperti di illuminotecnica Mercedes-Benz sono riusciti anche ad abbinare per la prima volta la tecnologia LED al sistema di assistenza abbaglianti adattivi, garantendo così un livello di sicurezza assolutamente inedito nelle ore notturne. Il principio di fondo del sistema di assistenza abbaglianti adattivi consiste nell'attivazione della funzione antiabbagliante non appena viene rilevata la presenza di veicoli illuminati che transitano in senso contrario o che precedono la vettura e nella regolazione continua della portata del fascio luminoso dei fari, in modo tale che il cono di luce non investa gli altri utenti della strada. A richiesta è inoltre disponibile il sistema di visione notturna Nightview Plus.
Ma una buona visibilità è importante non soltanto di notte, e dipende anche da fattori apparentemente secondari. Per evitare che l'inclinazione del parabrezza, tipica dei Coupé, e i montanti anteriori limitino la visibilità nei due angoli laterali anteriori, i retrovisori esterni della CLS non sono montati come di consueto in corrispondenza del vertice inferiore dei cristalli laterali, bensì sulla linea di cintura in posizione sopraelevata. La nuova disposizione dei retrovisori migliora la visibilità su tutti i lati, in modo particolare quando, ad esempio, si svolta in 
una strada laterale.
Première: Blind Spot Assist attivo e sistema antisbandamento attivo
Oggi giorno si dà sempre più importanza ai sistemi di assistenza capaci di dare concretamente una mano al guidatore nella sua complessa attività. Accanto a tecnologie ormai consolidate, come ABS, ESP® e Brake Assist, la nuova CLS dispone di una dozzina di sistemi di assistenza alla guida che concorrono ad evitare gli incidenti e a limitarne la gravità: dal sistema per il rilevamento di sovraffaticamento o sonnolenza del guidatore alla frenata d'emergenza automatica in caso di forte pericolo d'incidente, dal sistema di assistenza abbaglianti adattivi allo Speed Limit Assist.
Una novità è costituita dal Blind Spot Assist attivo. Questo sistema avvisa il guidatore quando rileva il pericolo di collisione in caso di cambio di corsia per 
la presenza nella corsia adiacente di un altro veicolo che si trova nel cosiddetto "angolo morto" del retrovisore esterno. Se il guidatore ignora i segnali di avvertimento del sistema e si appresta ugualmente a cambiare corsia, il Blind Spot Assist attivo interviene frenando le ruote sul lato opposto della vettura e provocando in tal modo un'imbardata che riporta in traiettoria la vettura evitando la collisione.

Anche il sistema antisbandamento attivo è collegato per la prima volta in assoluto con l'ESP®. Il sistema entra in azione quando il modello Mercedes interseca involontariamente una linea continua o discontinua sul lato destro o sinistro della corsia di marcia, avvertendo il guidatore con un messaggio sulla strumentazione e facendo vibrare il volante. Se, in caso di linea discontinua, il guidatore non reagisce all'avvertimento, il sistema antisbandamento attivo si serve dell'ESP® per frenare le ruote sul lato opposto e riportare la vettura in carreggiata, impedendole di oltrepassare la striscia continua. Per maggiori informazioni su questi due sistemi di assistenza rimandiamo al capitolo 
"In primo piano: i sistemi di assistenza“.
Première: Park Assist attivo con PARKTRONIC

Il Park Assist attivo esaudisce il sogno di molti guidatori europei, alle prese con 
la carenza ormai cronica di parcheggi. La CLS non si limita infatti a individuare i posti liberi, ma aiuta anche ad eseguire le necessarie manovre. Ciò è reso possibile dal nuovo servosterzo elettrico (vedere il capitolo L'autotelaio) e da una serie di sensori a ultrasuoni. Questo sistema Comfort dispone delle seguenti funzioni: 

· misurazione della lunghezza e della profondità dei potenziali parcheggi fino ad una velocità di marcia di 36 km/h

· calcolo dell'opportuna traiettoria di ingresso a partire dalla posizione momentanea della vettura

· azionamento automatico dello sterzo per l'esecuzione delle necessarie manovre di parcheggio.

Per misurare le dimensioni dei parcheggi il sistema utilizza due sensori a ultrasuoni perfezionati, che sono integrati sul lato destro e sinistro del paraurti anteriore. A seconda della velocità e del ciclo di marcia, questi sensori vengono utilizzati per misurare i parcheggi e per assistere la funzionalità PARKTRONIC.

Quando la velocità di marcia scende sotto i 30 km/h, sulla strumentazione appare il simbolo "P“ per segnalare al guidatore che è attiva la ricerca di un parcheggio. Non appena il sistema trova un posto, accanto al simbolo "P" viene visualizzata una freccia, che è normalmente rivolta verso i parcheggi disponibili sul lato passeggero. Se però è attivo l'indicatore di direzione sul lato guida, il sistema segnala i parcheggi liberi su tale lato. La ricerca dei parcheggi non necessita di attivazione da parte del guidatore. I sensori a ultrasuoni si limitano ad analizzare le dimensioni del potenziale parcheggio, ma non sono in grado di valutare se il posto libero è effettivamente un parcheggio. Il guidatore rimane unico responsabile della scelta così come delle successive manovre. Se i sensori a ultrasuoni rilevano la presenza di un marciapiedi, la vettura viene parcheggiata parallelamente a quest'ultimo.
Azionamento automatico dello sterzo: ecco come si svolgono le manovre di parcheggio
Le manovre di parcheggio assistite dal Park Assist attivo hanno inizio quando la vettura, osservata nel senso di marcia, si trova davanti al parcheggio segnalato dalla freccia, il guidatore inserisce la retromarcia e conferma la finestra di dialogo con le relative avvertenze del sistema che compare sulla strumentazione. Durante la manovra di immissione nel parcheggio il guidatore continua ad azionare in prima persona i pedali dell'acceleratore e del freno, mentre il Park Assist gestisce i movimenti trasversali attivando lo sterzo elettrico in funzione della dinamica longitudinale adottata dal guidatore e della traiettoria di parcheggio. 

Durante le manovre di parcheggio la velocità massima è limitata a 10 km/h. A 7 km/h, sulla strumentazione appare il messaggio "Park-Assist solo fino a 10 km/h“, accompagnato da un segnale acustico. La nota funzione PARKTRONIC rimane disponibile senza alcuna limitazione. Il sistema si disattiva non appena il guidatore interviene direttamente sul volante per sostituirsi all'azionamento automatico dello sterzo o disattiva il sistema con il tasto PTS (Parktronic Sensor), quando sia la cintura di sicurezza del sedile di guida sia la porta lato guida risultano aperte o ancora in presenza di un errore di sistema.

Il sistema Park Assist attivo con PARKTRONIC comprende i seguenti componenti:

· centralina

· dieci sensori a ultrasuoni, di cui due di maggiore portata

· elementi di segnalazione PTS sulla plancia portastrumenti e sulla parte posteriore del cielo della vettura

· tasto PTS.
È ammesso un numero massimo di cinque manovre (retromarcia-marcia avanti-retromarcia-marcia avanti-retromarcia). Al termine le ruote vengono raddrizzate. L'ultima manovra di parcheggio viene segnalata sulla strumentazione con il messaggio "Park Assist terminato“, accompagnato da un segnale acustico di conferma. 

L'ATTENTION ASSIST evita pericolosi colpi di sonno

Gli studi dimostrano che circa un quarto degli incidenti in autostrada vanno ricondotti al sovraffaticamento dei guidatori. La stanchezza causa pertanto molti più incidenti dell'alcool. Con l'ATTENTION ASSIST di serie della nuova CLS, Mercedes-Benz fornisce quindi un contributo importante per la prevenzione 
degli incidenti. I sensori ad alta risoluzione del sistema tengono sotto controllo il comportamento del guidatore e sono in grado di riconoscere, soprattutto analizzando i movimenti del volante, se questi dà segno di stanchezza o di disattenzione. 

Il sistema ATTENTION ASSIST sviluppato da Mercedes-Benz rileva oltre 70 parametri che vengono analizzati per individuare i segni di stanchezza. Questo monitoraggio continuo è importante per rilevare il graduale passaggio dallo stato di veglia a quello di sonnolenza e per poter avvisare tempestivamente il guidatore. Basandosi su questa molteplice quantità di dati, il sistema ATTENTION ASSIST delinea nei primi minuti di ciascun viaggio un modello comportamentale individuale che viene costantemente confrontato dalla centralina elettronica di comando della vettura con i dati attuali inviati dai sensori. Oltre ai comandi impartiti al volante dal guidatore, il sistema Mercedes-Benz rileva anche varie condizioni di marcia, come la velocità, l'accelerazione longitudinale e trasversale, l'attivazione degli indicatori di direzione e dei pedali, e l'influsso di agenti esterni, tra cui ad esempio le irregolarità del manto stradale. 

DISTRONIC PLUS: funzionalità perfezionata

Il DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT radar con regolazione della distanza) assiste il guidatore a velocità comprese tra 0 e 200 km/h regolando automaticamente la distanza dai veicoli che precedono. Il sistema è in grado di frenare la vettura fino all'arresto completo per poi accelerare di nuovo, e si rivela pertanto particolarmente utile nel traffico stop-and-go. Quando rileva una riduzione troppo rapida della distanza, il sistema avvisa il guidatore con un segnale ottico e acustico. 

Per il lancio della CLS Nuova Generazione, la funzionalità del DISTRONIC PLUS è stata ulteriormente ottimizzata. Il sistema è ora più rapido nel reagire al rientro in corsia di altri veicoli e la vettura accelera con maggiore prontezza nei cambi 
di corsia e quando la corsia di sorpasso è libera. L'implementazione delle informazioni contenute nelle cartine digitali (sistema di navigazione) ha permesso di affinare ulteriormente la regolazione.
Altri sistemi di assistenza: dall'ADAPTIVE BRAKE al sistema frenante PRE‑SAFE®
· ADAPTIVE BRAKE: il sistema frenante Mercedes-Benz offre una serie di funzioni di assistenza per garantire più sicurezza e comfort, come ad esempio la funzione HOLD per le soste ai semafori e la funzione di ausilio alla partenza in salita, che impedisce l'arretramento involontario della vettura nelle partenze in salita. 

· Sistema di assistenza abbaglianti adattivi: in presenza di veicoli illuminati che transitano in senso contrario o che precedono la vettura, il sistema attiva la funzione antiabbagliante e regola la portata del fascio luminoso dei fari in base alla distanza degli altri utenti della strada. 

· Brake Assist PLUS: il sistema è in grado di rilevare tramite i sensori radar il rischio di tamponamento, calcola la servoassistenza necessaria e la mette immediatamente a disposizione non appena il guidatore preme il pedale del freno. 

· Accensione automatica delle luci: un sensore sul parabrezza rileva il livello di luminosità e provvede ad accendere automaticamente le luci al sopraggiungere dell’oscurità. 

· Speed Limit Assist: una telecamera posizionata sul lato interno del parabrezza riconosce i limiti di velocità segnalati dai cartelli stradali presenti sulla carreggiata e confronta tali dati con le informazioni fornite dal sistema GPS. Il limite di velocità di volta in volta rilevato viene visualizzato sulla strumentazione. 

· Sistema di visione notturna Nightview Plus: sul display della strumentazione viene visualizzata l'immagine realistica in formato greyscale ripresa da una telecamera a raggi infrarossi che tiene sotto controllo tutto ciò che accade davanti alla vettura. La presenza di pedoni viene messa in evidenza sul display con i cosiddetti marcatori d'angolo. 

· PARKTRONIC: sensori ad ultrasuoni aiutano il guidatore nelle manovre di parcheggio. 

· Sistema frenante PRE-SAFE®: frenata automatica in caso di forte pericolo d'incidente. Quando il sistema rileva il pericolo di tamponamento, avverte il guidatore con un segnale acustico e ottico. 
Se questi non reagisce alla segnalazione, il sistema esegue una frenata automatica in due fasi: circa 1,6 secondi prima dell'impatto il sistema frena la vettura applicando indicativamente il 40% (circa 4 m/s²) della massima potenza frenante, emette un segnale tattile di avvertimento per il guidatore e attiva a titolo preventivo i sistemi reversibili di protezione degli occupanti PRE-SAFE®. Se il guidatore continua a non reagire, circa 0,6 secondi prima dell'ormai inevitabile impatto il sistema frenante PRE SAFE® attiva la massima potenza frenante. Questa frenata d'emergenza è in grado di ridurre sensibilmente la gravità dell'impatto. Il sistema funge dunque da "zona di assorbimento elettronica“, assicurando una maggiore protezione ai passeggeri. Il sistema frenante PRE-SAFE® opera entro la fascia di velocità compresa tra i 30 e i 200 km/h quando rileva la presenza di veicoli che precedono la vettura. Esso interviene anche quando la vettura si avvicina ad una colonna di veicoli fermi, a condizione che la velocità di marcia non sia superiore ai 70 km/h.
In primo piano: i nuovi sistemi di assistenza per la sicurezza attiva

Protezione dall'angolo morto, ausilio in caso di abbandono della corsia

Il Blind Spot Assist attivo avvisa il guidatore quando rileva un pericolo di collisione in caso di cambio di corsia. A tale scopo, i sensori radar a corto raggio, installati su entrambi i lati del paraurti posteriore, scansionano l'area laterale e posteriore adiacente alla vettura. 

Sono quindi in grado di rilevare l'eventuale presenza di un altro veicolo che procede sulla corsia limitrofa nel cosiddetto "angolo morto" del retrovisore esterno. In situazioni di questo tipo, il sistema avvisa il guidatore con un segnale rosso di avvertimento sul vetro del retrovisore. Se il guidatore non si accorge della segnalazione e attiva l'indicatore di direzione per cambiare corsia, viene emesso anche un segnale acustico. 

La novità del più recente livello di sviluppo di questo sistema è la seguente: se il guidatore ignora i segnali di avvertimento, avvicinandosi pericolosamente al veicolo che procede sulla corsia limitrofa, il Blind Spot Assist attivo interviene frenando le ruote sul lato opposto della vettura tramite l'Electronic Stability Program (ESP®): in tal modo, si crea un'imbardata che contrasta la traiettoria 
di collisione. Il sistema si disattiva intuitivamente non appena il guidatore controsterza per annullare l'effetto dell'intervento sui freni o accelera.

Quando la correzione della traiettoria non è più sufficiente ad evitare l'impatto, l'intervento del Blind Spot Assist attivo serve comunque a mitigarne le conseguenze. Se il sistema rileva la presenza di veicoli o di ostacoli vicini anche sull'altro lato della carreggiata, corregge di conseguenza l'intervento sui freni, servendosi in questo caso anche dei dati dei sensori anteriori del DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza). 

L'intervento sui freni destinato a correggere la traiettoria avviene tra i 30 e i 200 km/h. Esso determina una decelerazione longitudinale e trasversale massima di 2 m/s2. Quando l'ESP è disattivato, il Blind Spot Assist attivo è disinserito. La segnalazione ottica nel retrovisore esterno è attiva fino ad una velocità di 250 km/h.

Sistema antisbandamento attivo assistito dall'ESP®
Per la prima volta in assoluto, il sistema antisbandamento attivo è collegato anche con l'ESP®. Il sistema entra in azione quando il modello Mercedes interseca involontariamente una linea continua sul lato destro o sinistro della corsia di marcia. In questo caso il sistema antisbandamento attivo ricorre all'aiuto dell'ESP® per frenare le ruote sul lato opposto, impedendo in tal modo che la vettura superi la striscia di demarcazione e riportandola nella corsia originaria. Contemporaneamente un messaggio sulla strumentazione avvisa il guidatore di quanto sta accadendo. Quando la vettura oltrepassa una striscia discontinua di demarcazione della carreggiata, il sistema attiva un trasduttore d'impulsi elettrico integrato nel volante, il quale provvede a farlo vibrare per alcuni istanti, fornendo così un invito discreto ma assolutamente efficace a controsterzare immediatamente. Questa segnalazione tattile tramite vibrazioni sul volante 
viene sempre emessa anche prima dell'intervento sui freni. 

Il cuore del sistema antisbandamento attivo è la telecamera installata sul lato interno del parabrezza. Essa riconosce le strisce di demarcazione della carreggiata analizzando le differenze di contrasto tra il manto stradale e la segnaletica orizzontale. I dati di elaborazione dell'immagine sono trasmessi ad una centralina elettronica di comando, la quale calcola la posizione della vettura e rileva se essa sta abbandonando la corsia di marcia a destra o a sinistra. Per assicurare la massima affidabilità, oltre ad analizzare le informazioni del sistema di elaborazione delle immagini, il sistema antisbandamento di nuova generazione valuta anche i segnali radar. L'intervento sui freni inteso a correggere la traiettoria viene quindi eseguito soltanto se entrambi gli algoritmi forniscono la stessa valutazione. Contrariamente ai normali sistemi di questo genere, inoltre, il sistema di assistenza Mercedes tiene anche conto dell'attività del guidatore; in tal modo, è in grado di rilevare se la vettura sta abbandonando volontariamente o meno la corsia di marcia identificata. 

L'intervento sui freni destinato a correggere la traiettoria agisce tra i 60 e i 200 km/h. Esso non si attiva, quando:

· l'ESP® è disattivato

· il raggio della curva è inferiore a 150 metri

· la vettura viaggia in condizione di emergenza dovute a problemi agli pneumatici

· in caso di frenate o accelerazioni superiori ai 2 m/s2, nelle curve con accelerazioni trasversali superiori a 2 m/s2 (stile di guida sportivo). 

· Le vibrazioni del volante non hanno luogo, quando il guidatore:

· accelera prima di una manovra di sorpasso o sulla corsia di accelerazione per entrare in autostrada 

· frena a fondo 

· entra in una curva

· taglia volontariamente una curva

· aziona l'indicatore di direzione

· rientra nuovamente nella corsia di marcia originaria dopo avere effettuato una manovra di sorpasso

· controsterza attivamente.
Inoltre, il sistema antisbandamento si disattiva immediatamente quando interviene l'ABS, l'ESP®, il Brake Assist o un altro sistema di sicurezza attivo.

Sicurezza passiva

Nove airbag e sistema PRE-SAFE® di serie
· Nuovi airbag per il bacino e limitatori della forza di ritenuta per il vano posteriore

· Per la prima volta sulla CLS: sistema di fissaggio seggiolini per bambini ISOFIX

· Sistema di protezione dei passeggeri PRE-SAFE® ancora più evoluto

Guidatori e passeggeri di una vettura Mercedes viaggiano più sicuri di chi si trova a bordo di vetture di altri marchi. Questo è il risultato di uno studio condotto da Mercedes-Benz nel campo dell'infortunistica stradale, basato su dati ufficiali rilevati a campione - e resi anonimi - da parte dell'Istituto Federale di Statistica tedesco. Complessivamente sono stati analizzati 18.748 incidenti con danni a persone nel periodo 2003-2007. Ne è emerso che per i guidatori di una Mercedes il rischio di lesioni gravi o mortali in caso di incidente è inferiore del 9,5% rispetto alle vetture di altre marche. Questo risultato rappresenta una straordinaria testimonianza dell'efficacia e dell’affidabilità dei sistemi di sicurezza passivi Mercedes-Benz. 

I requisiti fondamentali per ottenere tali risultati sono la rigidità della carrozzeria (vedi capitolo "La carrozzeria") ed i numerosi e moderni sistemi di ritenuta. Con nove airbag di serie, quattro pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta, nonché poggiatesta NECK-PRO per guidatore e passeggero anteriore, la nuova CLS vanta una dotazione di sicurezza ancora più completa del modello precedente. La dotazione di airbag, che in caso di incidente si aprono in pochi millisecondi, comprende due airbag a doppio stadio di attivazione per lato guida e passeggero, un kneebag lato guida, due sidebag negli schienali dei sedili anteriori e due generosi windowbag, che in caso di impatto laterale si dispiegano dal montante anteriore a quello posteriore. Per la prima volta gli airbag anteriori per il bacino sono inclusi nell'equipaggiamento di serie. In caso di collisione laterale, essi possono ridurre le sollecitazioni a carico della regione addominale. A richiesta, sono disponibili i sidebag anche per i passeggeri posteriori: così equipaggiata, la nuova CLS mette complessivamente a disposizione undici airbag per la protezione dei passeggeri. 

Le cinture di sicurezza automatiche anteriori e posteriori a tre punti con pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta sono di serie. Per i sedili posteriori Mercedes-Benz adotta i limitatori adattivi della forza di ritenuta (disponibili a richiesta), che si adattano automaticamente alla corporatura degli occupanti. Il sistema riconosce la statura del passeggero posteriore in base alla lunghezza del nastro estratto dall'avvolgitore all’atto di indossare la cintura di sicurezza. L'effetto protettivo può essere adeguato di conseguenza: per le persone d’alta statura si attiva immediatamente la massima forza di ritenuta, mentre per i passeggeri più bassi viene inizialmente applicata una forza di ritenuta minore.

Mercedes-Benz offre per la prima volta la CLS con ISOFIX, il sistema di fissaggio per seggiolini per bambini standardizzato a livello europeo. La predisposizione, fornita di serie, comprende per ciascun sedile posteriore due staffe di sostegno nell'interstizio tra il piano di seduta e lo schienale, nonché un ulteriore terzo punto di ancoraggio, il cosiddetto "Top Tether".

NECK-PRO è il nome scelto da Mercedes-Benz per designare un poggiatesta attivo che, come il sistema PRE-SAFE® e altre innovazioni Mercedes-Benz, è stato sviluppato e progettato partendo dall’analisi dell’infortunistica reale. NECK-PRO riduce efficacemente il rischio di lesioni alle vertebre cervicali in caso di tamponamento. Quando i sensori rilevano un tamponamento con gravità d’impatto definita, attivano le molle precaricate che si trovano all’interno del poggiatesta, le quali nel giro di pochissimi millisecondi fanno avanzare i cuscini dei poggiatesta di circa 40 millimetri e li sollevano di circa 30 millimetri per sostenere tempestivamente la testa del guidatore e del passeggero anteriore.

Il sistema PRE-SAFE®: le misure preventive riducono fino al 40% le sollecitazioni in caso di collisione

Mercedes-Benz è la prima casa automobilistica ad offrire, dal 2002, un sistema preventivo per la protezione degli occupanti, in grado di adottare una serie di misure di protezione per gli occupanti della vettura in caso di un potenziale pericolo di collisione: PRE-SAFE®. Questo intelligente approccio si ispira a quanto avviene in natura: così come gli esseri viventi reagiscono istintivamente di fronte ad un pericolo cercando riparo, allo stesso modo PRE-SAFE® reagisce preventivamente con opportune misure di sicurezza intese a proteggere i passeggeri. Lo scopo è preparare tanto gli occupanti quanto la vettura all'impatto imminente in modo tale che le cinture di sicurezza e gli airbag possano esercitare la loro piena azione protettiva nel momento della collisione. Le misure protettive PRE-SAFE® sono reversibili. Infatti, se l'incidente viene evitato, ad esempio, i nastri delle cinture, che i pretensionatori avevano provveduto a tendere preventivamente, si allentano di nuovo e i passeggeri possono riportare i sedili e il tetto apribile nelle loro posizioni originarie. Subito dopo il sistema di protezione preventiva dei passeggeri riacquista la sua piena funzionalità.
Il sistema PRE-SAFE® è in grado di riconoscere preventivamente i potenziali incidenti perché riunisce sicurezza passiva e attiva con un'efficace azione sinergica. Esso è infatti collegato con il Brake Assist e l'Electronic Stability Program ESP®, i cui sensori rilevano le situazioni potenzialmente critiche dal punto di vista della dinamica di marcia e trasmettono in pochi millesimi di secondo le corrispondenti informazioni alle centraline elettroniche. 

La nuova CLS dispone di un numero di misure preventive ancora più elevato. 

· Ad esempio, se finora PRE-SAFE® interveniva soltanto in caso di una frenata d'emergenza o di panico, ossia quando il guidatore premeva istintivamente il pedale del freno, il sistema della nuova CLS si attiva anche quando il DISTRONIC PLUS (a richiesta) rileva con i radar a corto e a lungo raggio la minaccia di un tamponamento e contemporaneamente la frenata messa in atto dal conducente supera un determinato livello di decelerazione. Attraverso il pretensionamento preventivo delle cinture di sicurezza e il riposizionamento del sedile lato passeggero a regolazione completamente elettrica (per i sedili con funzione Memory), gli occupanti vengono preparati all'impatto creando quelle condizioni nelle quali cinture di sicurezza e airbag possono offrire la massima protezione. 

· Il sedile Multicontour a conformazione variabile (equipaggiamento a richiesta) offre la possibilità di bloccare ancora meglio guidatore e passeggero anteriore, limitando così i pericolosi movimenti oscillatori del busto in caso di collisione. Quando la centralina elettronica di comando PRE-SAFE® riconosce una situazione dinamica critica, attiva immediatamente i cuscinetti d'aria dei sedili (cuscino e schienale) che, avvolgendo gli occupanti, offrono loro il necessario sostegno. I test condotti nel Technology Center Mercedes-Benz mostrano che grazie a questa funzione PRE-SAFE® e al pretensionamento preventivo delle cinture, la distanza delle spalle dal rivestimento interno della porta aumenta fino a 40 millimetri in presenza di un'accelerazione trasversale di 0,6 g. Il sidebag può quindi esercitare maggiormente la propria azione protettiva.

Qui di seguito le misure preventive attivate dal sistema PRE-SAFE®.
	PRE-SAFE® nelle frenate d'emergenza 
	PRE-SAFE® con accelerazione trasversale elevata**

	I pretensionatori tendono le cinture del guidatore e del passeggero anteriore
	I finestrini laterali anteriori si chiudono


	La posizione longitudinale e l'inclinazione di cuscino e schienale del sedile lato passeggero* assumono una configurazione più favorevole ad affrontare l'incidente
	Il tetto apribile* si chiude


	I cuscini di sostegno nei sedili e negli schienali dei sedili anteriori Multicontour* si gonfiano

	


* Secondo l'equipaggiamento della vettura **In aggiunta alle misure previste nelle frenate di emergenza

Interagendo con il DISTRONIC PLUS, il sistema PRE-SAFE® sfrutta anche le informazioni fornite dai sensori radar a corto raggio installati nel paraurti anteriore per tendere le cinture anteriori immediatamente prima di un incidente ormai inevitabile e limitare così le sollecitazioni a carico del guidatore e del passeggero anteriore al momento della collisione. Questa funzione PRE-SAFE® interviene letteralmente come "ultima ratio“ nella protezione preventiva dei passeggeri; l'impatto arriva infatti appena 200 millisecondi dopo. 

Le motorizzazioni

Quattro nuovi motori per il massimo piacere di guida

· Per la prima volta Diesel quattro cilindri CDI 

· V6 CDI con consumi diminuiti del 21%

· Benzina: il BlueDIRECT riduce del 25% i consumi del V6

· Funzione ECO start/stop per consumare meno in città

· Di serie per tutti i motori il cambio automatico 7G-TRONIC PLUS 

Efficienza ai massimi livelli: è questo il comune denominatore di tutti e quattro i motori adottati per la CLS Mercedes-Benz. In tutte le motorizzazioni, i valori di potenza e coppia risultano aumentati rispetto al modello precedente, a fronte di una drastica riduzione dei consumi e delle emissioni di CO2, come testimoniano, ad esempio, i due motori V6: il diesel di CLS 350 CDI BlueEFFICIENCY presenta ora una potenza maggiorata di 30 kW, consumando in media 6,0 litri/100 km, ovvero il 21% in meno del suo predecessore. 

Grazie alla tecnica di iniezione BlueDIRECT di terza generazione, il V6 a benzina di CLS 350 BlueEFFICIENCY risulta addirittura più parsimonioso del 25% rispetto al passato, pur vantando un incremento della potenza massima di 10 kW. Consuma 6,8 litri per 100 km ed eguaglia nelle emissioni di CO2 il diesel: con 159 g/100 km, questi motori sono ‘al top’ nella rispettiva categoria di potenza. Miglioramenti dell’efficienza paragonabili si prevedono anche per la motorizzazione V8. La CLS 500 BlueEFFICIENCY uscirà nel corso del 2011, quando verrà lanciata sul mercato anche la prima CLS a trazione integrale 4MATIC.

A stabilire parametri di riferimento assolutamente nuovi in termini di efficienza nel segmento di alta gamma provvede la CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY. Il diesel quattro cilindri ad iniezione diretta, proposto per la prima volta sul Coupé a quattro porte, ha già conquistato la Clientela della Classe E. Con una potenza di 150 kW/204 CV, una velocità massima di 242 km/h e una coppia massima di ben 500 Nm, questo propulsore offre un totale piacere di guida, pur sorprendendo al momento di fare rifornimento con consumi tipici di una vettura compatta. In media, la CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY si accontenta infatti di 5,1 litri per 100 km, il che significa emissioni di CO2 pari a 134 g/km (dati provvisori). 

Oltre alle ottimizzazioni apportate alla catena cinematica (tutti i modelli CLS sono equipaggiati con cambio automatico 7G-TRONIC PLUS di serie ulteriormente perfezionato), a garantire la massima efficienza nel traffico urbano concorre la funzione ECO start/stop. Questo equipaggimento è di serie sulla CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY, come su tutti i modelli a benzina della gamma CLS.

Il V6 di CLS 350 CDI: un diesel ‘in ottima forma’
Potenza di 195 kW/265 CV e coppia di 620 Nm: oggi  il diesel di CLS 350 CDI BlueEFFICIENCY è ancora più potente. Le sue prestazioni sono altrettanto eccellenti. Il Coupé scatta in 6,2 secondi da zero a 100 km/h, raggiungendo una velocità massima di 250 km/h. E nonostante l'incremento della potenza di 30 kW e della coppia di 80 Nm, il V6 consuma solo 6,0 litri per 100 km.

A tale scopo, gli ingegneri Mercedes hanno rinnovato il motore da cima a fondo ottimizzandone la gestione con centraline di nuova generazione dotate di nuovi software, sensori e attuatori e una depurazione dei gas di scarico più efficiente attraverso un filtro antiparticolato diesel, esente da manutenzione, con contropressione allo scarico ridotta. Tra gli interventi motoristici interni, oltre al potenziamento del circuito di raffreddamento del sistema di ricircolo dei gas di scarico con valvola bypass inseribile, vale la pena citare anche la riduzione del rapporto di compressione da 17,7:1 a 15,5:1, l'ottimizzazione del turbocompressore VNT con cuscinetti volventi ad attrito ridotto per una maggior agilità e potenza, i nuovi iniettori ed il canale di aspirazione aria di nuova configurazione nel collettore di aspirazione. La riduzione dei consumi è frutto di un pacchetto di misure completo che include la riduzione dell'attrito (ottenuta tra l'altro con la superfinitura delle canne dei cilindri), una gestione termica più efficiente, il registro della pompa dell'olio ottimizzato e gli interventi sul sistema di raffreddamento delle testate. Con un regime minimo di appena 520 giri/min, inoltre, è stato raggiunto un nuovo record.

La gamma di motori diesel della nuova CLS in sintesi

	Modello
	CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY
	CLS 350 CDI BlueEFFICIENCY

	Numero/Disposizione cilindri
	
	4/in linea
	6/V

	Cilindrata
	[cm3]
	2.143
	2.987

	Potenza nominale
	[kW/CV] a [giri/min]
	150/204 
4.200
	195/265 
3.800

	Coppia nominale
	[Nm] a [giri/min]
	500 
1.600-1.800
	620 
1.600-2.400

	Consumo combinato
	[l/100 km]
	5,1*
	6,0

	Emissioni di CO2 ciclo combinato
	[g/km]
	134*
	159


Modelli benzina BlueDIRECT: la forma più efficiente dell'iniezione diretta

Sulla CLS 350 CGI, presentata nel 2006, ha debuttato la seconda generazione dell'iniezione diretta di benzina. Questo modello a sei cilindri rappresentava il primo motore a benzina al mondo con iniezione diretta piezoelettrica e processo di combustione a getto guidato con un risparmio di carburante pari a circa il 10% rispetto al modello precedente ad iniezione nel condotto di aspirazione. 

Nella nuova CLS celebra adesso la sua première internazionale l'iniezione diretta di terza generazione. L'innovazione, battezzata BlueDIRECT, conferma la posizione di benchmark mondiale dei motori a V Mercedes-Benz e consente un'ulteriore riduzione dei consumi di carburante del 20%, con il solo intervento sul motore. I principali dati di CLS 350 BlueEFFICIENCY sono i seguenti: 225 kW/306 CV (+ 10 kW), 370 Nm (+ 5 Nm), consumo di 6,8 litri per 100 km (- 2,3 litri). La CLS 350 BlueEFFICIENCY accelera da 0 a 100 km/h in 6,1 secondi e raggiunge una velocità massima di 250 km/h.

Il motore V6 a ciclo Otto con tecnologia BlueDIRECT di CLS 350 BlueEFFICIENCY si distingue dal suo predecessore in particolare sotto i seguenti aspetti:

· angolo di disposizione dei cilindri a 60° ed eliminazione del controalbero di equilibratura

· regime di combustione magra ampliato, sistema a carica magra con rilevamento del carico sulla base delle informazioni sulla pressione, nuove modalità di esercizio del processo di combustione

· Multi Spark Ignition

· collettore di aspirazione a risonanza variabile

· iniettori piezoelettrici di ultima generazione

· regolazione avanzata e ottimizzazione del circuito di raffreddamento 

· regolazione avanzata e ottimizzazione del circuito di lubrificazione
· incremento dei valori di potenza e di coppia.
BlueDIRECT: iniezione diretta di terza generazione

Introdotto per la prima volta in assoluto su una vettura di serie Mercedes-Benz, il sistema di iniezione diretta a getto guidato è stato perfezionato dagli ingegneri Mercedes-Benz e ora si presenta come iniezione diretta di terza generazione. La pressione nel sistema ammonta a max. 200 bar e viene costantemente regolata sul valore ottimale in funzione della mappatura. Gli iniettori piezoelettrici di nuova concezione consentono fino a cinque iniezioni per fase di aspirazione e assicurano in tal modo una composizione ottimale della miscela, il cui innesco è garantito dall'accensione multipla. Potete trovare ulteriori dettagli sull'iniezione diretta nel capitolo "In primo piano: la miscela magra". 

Mentre nel caso del propulsore V6 si tratta di un motore aspirato, il nuovo V8 tecnicamente affine che verrà introdotto nel corso del 2011 sul modello CLS 500 BlueEFFICIENCY dispone per la prima volta di un sistema di sovralimentazione Biturbo, finora adottato soltanto dal 12 cilindri della Classe S. Anche questo motore è dotato di iniezione diretta, ma è stato concepito anche per i mercati che non dispongono di carburanti a basso tenore di zolfo, e quindi presenta una combustione omogenea lungo tutta la mappatura. Nonostante la cilindrata notevolmente ridotta (4.633 cm³ contro i precedenti 5.461 cm³;) l'otto cilindri presenta un notevole incremento in termini di potenza (300 kW/408 CV contro i precedenti 285 kW/388 CV) e di coppia (600 Nm contro i precedenti 530 Nm). Contemporaneamente, i consumi presentano un calo significativo, tanto che ci si aspetta un risparmio nell'ordine del 25%. Ulteriori dettagli sulla nuova generazione di motori sono contenuti nel capitolo: "In primo piano: l'innovativa tecnica motoristica“.

La gamma di motori a benzina della nuova CLS in sintesi

	Modello
	CLS 350 BlueEFFICIENCY
	CLS 500 BlueEFFICIENCY

	Numero/Disposizione cilindri
	
	6/V
	8/V

	Cilindrata
	[cm3]
	3.498
	4.633

	Potenza nominale
	[kW/CV] a [giri/min]
	225/306 
6.500
	300/408 
5.250

	Coppia nominale
	[Nm] a [giri/min]
	370 
3.500-5.250
	600 
1.800-3.500

	Consumo combinato
	[l/100 km]
	6,8
	≤9,0*

	Emissioni di CO2 ciclo combinato
	[g/km]
	159
	≤210*


*dati provvisori 

Funzione ECO start/stop: netta riduzione dei consumi soprattutto in città
Quando l'auto si ferma, il motore non ha bisogno di girare e quindi può anche evitare di consumare carburante. È proprio su questa effettivamente semplice constatazione che si basa la funzione ECO start/stop, per la prima volta offerta sulla CLS con il cambio automatico 7G-TRONIC PLUS. Tuttavia, per assicurare a questo sistema i consueti elevati livelli di comfort Mercedes, è stato necessario ricorrere ad una complessa logica di comando e rinnovare o modificare una serie di componenti, come ad esempio il sensore a effetto Hall dell'albero motore e il motorino di avviamento potenziato. Tutto questo perché il guidatore di una Mercedes non deve notare le “pause forzate” del motore, a parte il risparmio alla stazione di rifornimento: fino all'8% in meno di consumi nel traffico urbano e 5% nel ciclo ECE. Per i modelli CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY, CLS 350 BlueEFFICIENCY e CLS 500 BlueEFFICIENCY, la funzione ECO start/stop è di serie. Potete trovare ulteriori dettagli su questo argomento nel capitolo "In primo piano: la funzione ECO start/stop".

Serbatoio più piccolo, stessa autonomia

Dato che i nuovi modelli CLS consumano molto meno carburante, sulle versioni 
a quattro e sei cilindri è stato possibile ridurre la capacità del serbatoio a 59 litri. Il serbatoio da 80 litri è di serie per tutti i motori V8 e viene offerto come equipaggiamento a richiesta su tutte le versioni della gamma CLS con serbatoio da 59 litri. 

Cambio automatico 7G-TRONIC PLUS anche per il quattro cilindri diesel  

Tutti i modelli CLS sono equipaggiati di serie con il cambio automatico 7G-TRONIC PLUS, di cui sono stati perfezionati ai fini dei consumi e del comfort sia il convertitore di coppia sia il gruppo di base. La nuova generazione del convertitore di coppia offre una risposta dinamica migliore, una maggiore durata e una riduzione dei livelli di rumorosità e vibrazioni, grazie ad un nuovo circuito idraulico, all'uso di ammortizzatori perfezionati e alla frizione di esclusione del convertitore. L'estrema riduzione dello slittamento di questa frizione, abbinata al maggiore disaccoppiamento meccanico dell'ammortizzatore, assicura consumi notevolmente ridotti. Inoltre, in modalità ECO il programma di innesto effettua i cambi marcia a regimi più bassi durante la marcia a velocità costante. 

Con cuscinetti e guarnizioni a basso coefficiente di attrito, come pure grazie al nuovo olio per cambi automatici (FE-ATF) meno viscoso, abbinato ad un pacchetto di additivi ottimizzati, anche il cambio stesso contribuisce a limitare i consumi. 
La maggiore durata del nuovo lubrificante, se si rispettano i valori limite di raffreddamento, consente di prolungare gli intervalli di manutenzione dai precedenti 50.000 (vecchio modello) a 125.000 chilometri (nuovo modello). Il gruppo elettroidraulico del cambio, ulteriormente perfezionato, e i nuovi materiali a basso coefficiente di attrito utilizzati per alcune parti della trasmissione, insieme ad un software ottimizzato, concorrono ad una migliore qualità complessiva degli innesti.

Nell'autunno del 2011, la CLS sarà disponibile per la prima volta anche con trazione integrale 4MATIC.

In primo piano: BlueDIRECT, iniezione diretta a getto guidato di terza generazione

Due nuove modalità di funzionamento 

La tecnologia di iniezione piezoelettrica di ultima generazione permette iniezioni multiple anche in quantità minime. In tal modo, gli ingegneri Mercedes-Benz hanno potuto estendere, sulla nuova generazione di motori a V, l'efficiente processo di combustione a carica magra su una fascia utile della mappatura più ampia e contemporaneamente sfruttare due ulteriori modalità di funzionamento.

· "Carica omogenea stratificata" (HOS): si tratta di una combinazione tra la combustione a carica omogenea magra e quella classica a carica stratificata. In questo caso, la prima iniezione viene effettuata durante la fase di aspirazione, con il motore in fase non strozzata (valvola a farfalla aperta) e conseguente formazione di una miscela di base omogenea. La "stratificazione" vera e propria avviene nella fase di compressione con l'esecuzione, prima dell'accensione, di un'altra iniezione che può essere semplice o doppia a seconda della mappatura.

· "Split omogeneo" (HSP): con questo processo di combustione omogeneo oltre il 95% della quantità di carburante viene iniettata durante la fase di aspirazione con iniezioni semplici o multiple, mentre in condizioni di combustione difficili viene eseguita una piccolissima iniezione di "innesco" per stabilizzare la combustione.

Per garantire sempre un'accensione affidabile anche della miscela magra, l'iniezione diretta di terza generazione è integrata dall'«accensione multipla veloce» (Multi Spark Ignition: MSI). Ecco come funziona: dopo la prima scintilla 
e un breve periodo di combustione, la bobina collocata direttamente sopra la rispettiva candela di accensione si ricarica molto rapidamente e fa scoccare 

un'altra scintilla. Il sistema MSI permette di generare in rapida successione fino 
a quattro scintille in un millisecondo, le quali producono un plasma avente una maggiore dilatazione cubica rispetto ad un'accensione di tipo convenzionale. L'ampliamento delle fasi di funzionamento con miscela magra consente, a chi non esagera troppo sull'acceleratore e adotta uno stile di guida uniforme, di ottenere consumi estremamente contenuti fino a 150 km/h circa.

In primo piano: i nuovi motori BlueDIRECT

Consumi minori, silenziosità e regolarità di funzionamento maggiori

Sia il nuovo motore V6 sia il nuovo V8 Mercedes-Benz hanno basamento, pistoni e testata cilindri in alluminio. L'albero motore, le bielle e le valvole sono realizzate in uno speciale acciaio fucinato. Grazie alla sistematica adozione di materiali leggeri e ai miglioramenti apportati fin nei minimi dettagli, inoltre, gli attriti interni del motore sono stati ridotti del 28% rispetto al modello precedente.

Per il comando dei gruppi ausiliari è necessaria una potenza minore. Gli ingegneri Mercedes hanno raggiunto questo risultato attraverso una serie di interventi che comprendono una pompa dell'acqua ottimizzata con gestione termica di seconda generazione, una pompa dell'olio regolata, una pompa di alimentazione del carburante ad alta pressione con regolazione della portata e un'intelligente gestione dell'alternatore.

Testa cilindri con nuovo regolatore degli alberi a camme
Sono stati inoltre sviluppati nuovi regolatori continui a palette a comando  draulico per gli alberi a camme lato aspirazione e scarico. Essi presentano 
un ampio intervallo di regolazione di 40 gradi, riferiti all'albero motore, e una velocità maggiore del 35% rispetto a prima. La struttura estremamente compatta dei regolatori degli alberi a camme è stata resa possibile dall'adozione della nuova trasmissione a catena a due stadi, che comanda, per mezzo di una catena primaria e di un pignone intermedio, due corte catene secondarie, una per bancata cilindri. Le tre catene possono essere regolate separatamente, ciascuna con il proprio tendicatena. Di conseguenza, ai tendicatena è richiesta una forza minore, mentre le catene vengono sottoposte a minori sollecitazioni dinamiche. Ciò assicura una fasatura stabile ed eccellenti proprietà acustiche, con un'ulteriore riduzione dell'attrito rispetto al motore precedente. Riassumendo: la nuova trasmissione a catena è compatta e assicura un funzionamento silenzioso.

Anche il circuito dell'acqua di raffreddamento della testata cilindri è completamente nuovo. Attraverso una sistematica riduzione delle perdite di pressione idrauliche e una serie di miglioramenti del sistema di raffreddamento, è stato possibile ridurre la potenza di azionamento della pompa dell'acqua nonostante la maggiore potenza del motore ed i requisiti di raffreddamento più severi. La sistematica adozione di materiali sintetici in luogo dell'alluminio e dell'acciaio ha inoltre permesso di ridurre il peso di componenti come il termostato, la puleggia, la girante, la valvola di riscaldamento ed i condotti idraulici. Il circuito dell'acqua di raffreddamento è regolato su diverse temperature nominali comprese tra 80 e 105° C a seconda della sollecitazione dei componenti. 

In primo piano: la funzione ECO start/stop

Tecnologia al servizio della massima efficienza

Spegnere il motore a vettura ferma e riaccenderlo appena si solleva il piede 
dal freno, la funzione ECO start/stop funziona in maniera quasi impercettibile, assicurando efficienza e comfort.. 

Ecco come funziona in dettaglio la funzione ECO start/stop: in linea di massima 
il motore viene spento ogni volta che la vettura si ferma (funzione di arresto automatico). La riaccensione (funzione di avviamento automatico) avviene in modo quasi impercettibile e la vettura riprende istantaneamente la marcia senza alcun ritardo rispetto ad una vettura ferma con motore acceso. Questo risultato è stato ottenuto grazie a due peculiarità. La centralina di gestione del motore rileva, grazie a un sensore ad effetto Hall sull'albero motore, in quale cilindro il pistone si trova in posizione ottimale per l'avviamento. Inizialmente, quindi, il carburante viene iniettato proprio lì allo scopo di accelerare l'avviamento. Una pompa dell'olio elettrica aggiuntiva alimenta anticipatamente le frizioni del cambio automatico con la giusta pressione d'olio, per potere ripartire immediatamente dopo l'avviamento diretto del motore a combustione interna. Anche il motorino di avviamento è stato profondamente modificato, ossia è stato progettato per un numero di avviamenti otto volte superiore, il che gli permette di resistere anche ai frequenti avviamenti automatici nel traffico urbano persistente per tutto il ciclo di vita della vettura. La rete di bordo, inoltre, è supportata da una seconda batteria.

Condizioni di attivazione della funzione ECO start/stop

Spegnere automaticamente il motore a vettura ferma non rappresenta sempre la soluzione migliore. Per attivare la funzione di arresto automatico, è necessario che sia soddisfatta una serie di presupposti.

1. Il motore a combustione interna abbia raggiunto i parametri di funzionamento richiesti (ad esempio la temperatura minima del liquido 
di raffreddamento).

2. Siano soddisfatte alcune condizioni relative alla vettura (ad esempio: tensione elettrica sufficiente della rete di bordo, accumulatore di pressione delle sospensioni pneumatiche o dell'impianto frenante sufficientemente pieno). La vettura, inoltre, deve essere - ovviamente - ferma.

3. Siano soddisfatte alcune condizioni generali relative al guidatore: la leva del cambio in posizione D o N, l'acceleratore ed il volante non azionati, il piede sul pedale del freno, le porte chiuse, il cofano motore chiuso, ecc...
4. La funzione ECO start/stop non sia stata disattivata.

5. Non siano state raggiunte determinate velocità limite dopo l'avviamento oppure in fase di manovra.
L'avviamento automatico avviene quando il motore è in fase di arresto automatico, ossia quando il motore è stato spento con la funzione di arresto automatico e l'accensione è ancora inserita. Inoltre, devono essere soddisfatte le seguenti condizioni funzionali:

· acceleratore premuto

· rapporto R inserito

· rapporto P disinserito

· pedale del freno rilasciato, funzione Hold non attiva, freno di stazionamento sganciato, selettore del cambio non in posizione P

· la funzione ECO start/stop non sia disattivata con il pulsante ECO

· la vettura non sia in movimento.
Ma la funzione start/stop va oltre: come funzione comfort e di protezione, è disponibile anche l'avviamento forzato del motore. In questo caso, il motore 
viene avviato autonomamente dalla centralina di gestione del motore senza 
alcun intervento da parte del guidatore, quando si verifica una delle condizioni funzionali di seguito elencate.

· Una delle condizioni generali relative alla vettura per l'arresto automatico non risulta più soddisfatta, ad esempio le condizioni del climatizzatore, della rete di bordo, dell'impianto frenante, delle sospensioni.
· Il conducente sgancia la propria cintura di sicurezza o apre la porta lato guida. L'avviamento forzato viene effettuato per iniziare lo spegnimento attivo del motore da parte del guidatore girando la chiave in posizione 0, prima di abbandonare la vettura. In tal modo, si ha la certezza che la funzione ECO start/stop venga disattivata correttamente a vettura parcheggiata.

Per fare sì che i guidatori di CLS possano sempre avere fiducia nel corretto funzionamento della funzione ECO start/stop, la disponibilità dell'arresto automatico viene visualizzata tramite il simbolo ECO nel display multifunzione della strumentazione.

· Colore verde: tutte le condizioni preliminari sono rispettate, il motore viene spento a vettura ferma

· Colore giallo: la funzione ECO è attiva, ma le condizioni preliminari non sono rispettate

· Nessuna indicazione ECO: la funzione ECO è stata spenta o disattivata 
a causa di un'anomalia.

L'autotelaio

Dinamica di marcia e comfort superiori
· Première: servosterzo elettromeccanico

· Agilità: autotelaio a bracci multipli con assetto sportivo

· In alternativa: sospensioni pneumatiche AIRMATIC

Un'eccellente dinamica di marcia abbinata al massimo comfort sui lunghi percorsi: con questo obiettivo è stato sviluppato l'autotelaio del nuovo Coupé. A tale scopo, lo schema telaistico che nella nuova Classe E ha già ottenuto ottimi consensi presso stampa specializzata e pubblico, è stato completamente rimesso a punto ed ottimizzato per introdurre un nuovo elemento costruttivo centrale: il servosterzo elettromeccanico celebra, con la nuova CLS, la sua première internazionale nel segmento delle vetture premium. Questa innovazione è destinata nei prossimi anni ad essere introdotta su  numerosi modelli Mercedes. Questo nuovo tipo di sterzo contribuisce, inoltre, all'efficienza complessiva di CLS: dato che la sua servoassistenza richiede energia solo quando effettivamente necessario, il risparmio sui consumi può arrivare fino a 0,3 litri/7 g CO2.

Nel nuovo sterzo, la scatola guida e il servomotore di assistenza sono raggruppati in un'unità compatta, e come in precedenza montati davanti all'asse centrale delle ruote, su un telaio ausiliario in acciaio ad alta resistenza, particolarmente rigido ed ottimizzato nel peso. Come sempre, la scatola guida è configurata sotto forma di sterzo diretto: questo significa che il rapporto di trasmissione corrispondente all'angolo di sterzata risulta sensibilmente più diretto, con notevoli vantaggi in termini di maneggevolezza e agilità del veicolo. 

Grazie anche ai sensori e alla centralina, il nuovo sterzo consente una libertà notevolmente maggiore nella configurazione delle forze che devono essere trasmesse dal guidatore al volante nelle più svariate situazioni di guida, dalle manovre di parcheggio all'andatura autostradale. Un sistema di smorzamento attivo aumenta la sensazione di sicurezza nella marcia in rettilineo veloce. Per definire la ‘sensibilità di sterzata’ desiderata, gli ingegneri Mercedes che si occupano della dinamica di marcia hanno effettuato uno studio intensivo ed approfondito (vedere il capitolo "In primo piano: sensibilità di sterzata Mercedes-Benz").

Oltre ad una sensazione di guida più precisa e al tempo stesso più confortevole, 
il nuovo sterzo elettromeccanico, i cui costi di produzione risultano notevolmente superiori rispetto a quelli dei precedenti sistemi idraulici, offre numerosi altri vantaggi. Ad esempio, la servoassistenza rimane disponibile anche a motore fermo, mentre un algoritmo di regolazione provvede affinché il motore a combustione interna nella modalità ECO start/stop non debba accendersi solo perché il guidatore muove il volante da fermo. Con il nuovo sterzo è stato possibile realizzare anche la funzione di parcheggio automatica "Park Assist attivo" (vedere il capitolo "Sicurezza attiva") e ridurre lo sforzo richiesto al guidatore in caso di fondo stradale in pendenza verso l'esterno. 

Il nuovo sterzo fornisce assistenza anche nelle frenate sui fondi stradali che presentano forti differenze del coefficiente di aderenza (µ-Split). Appositi sensori rilevano il momento d'imbardata (rotazione della vettura verso il lato della carreggiata che presenta la maggiore aderenza) e il sistema applica un momento sterzante per fornire al guidatore l'impulso a controsterzare. Se il conducente reagisce a questa segnalazione, il momento sterzante viene annullato. Una serie di studi condotti sugli automobilisti ha dimostrato che l'assistenza fornita dallo sterzo consente sia di migliorare la stabilità direzionale in condizioni µ-Split sia di accorciare gli spazi di frenata.

La nuova CLS Coupé adotta di serie un piantone di sterzo regolabile manualmente in senso longitudinale e in altezza. A richiesta è disponibile una versione regolabile elettricamente con funzione EASY-ENTRY, compresa nel Pacchetto Memory (a richiesta). Le corse di regolazione del piantone di guida, sia per la versione meccanica che per quella elettrica, misurate dalla posizione di base corrispondono a +/- 25 mm in altezza, a 15 mm longitudinalmente in avanti e a 35 mm verso il retro. 

L'autotelaio: un nuovo assetto per una struttura collaudata

Per le sospensioni anteriori, come già in precedenza per la Classe E, anche per la nuova CLS si è scelto di adottare il principio dei tre bracci oscillanti con montanti telescopici McPherson, in una versione ulteriormente perfezionata. La principale caratteristica di questa configurazione è costituita da due singoli elementi (tirante longitudinale e puntone trasversale) nel piano inferiore dei bracci, disposti più perpendicolarmente rispetto a quelli della Classe E, sollevando così il centro di rollio a 90 mm. Questo consente un migliore contrasto del rollio a parità di diametro della barra stabilizzatrice, e una maggiore inclinazione negativa della ruota esterna alla curva. Ciò migliora il comfort di molleggio e contemporaneamente permette di trasmettere maggiori forze laterali al fondo stradale. La barra stabilizzatrice è collegata al montante elastico. Il tirante obliquo, rivolto in avanti, è un componente di alluminio forgiato ottimizzato nel peso, così come il puntone trasversale in acciaio fucinato. Come terzo braccio oscillante viene utilizzata la barra di convergenza, facente parte dello sterzo a cremagliera. La disposizione e configurazione degli elementi di guida delle ruote, e in particolare la suddivisione del trapezio oscillante inferiore in due singoli bracci, contribuiscono ad una favorevole cinematica dell'asse rispetto ai bracci oscillanti triangolari rigidi. L'asse portante risulta più vicino al centro delle ruote, limitando così il raggio di spinta e riducendo al minimo la sensibilità allo sbilanciamento degli pneumatici e alle variazioni nella forza frenante.

Sulla CLS, il principio della struttura leggera dell'asse posteriore a bracci multipli, sospesa ad un telaio ausiliario, è stato ripreso dalla nuova Classe E. In confronto al modello precedente, tutti i componenti sono stati modificati per migliorare il comfort e la dinamica di marcia. Nella nuova versione si è fatto maggiormente ricorso alla struttura leggera. Quasi tutti i componenti di guida delle ruote sono in alluminio per ridurre le masse non sospese. La cinematica e l'elastocinematica dell'asse sono state ottimizzate in termini di agilità e, inoltre, grazie alla nuova configurazione e alle minori forze risultanti, contribuiscono notevolmente ad incrementare il comfort. Per rendere la marcia ancora più confortevole è stato utilizzato un supporto addizionale per l'alloggiamento anteriore del telaio ausiliario sulla carrozzeria, il quale tra l'altro concorre a ridurre sensibilmente rumorosità e vibrazioni. 

Sistema di sospensioni selettive di serie

L'autotelaio in acciaio di serie di CLS è dotato di un sistema di sospensioni selettive. Gli ammortizzatori si adattano alla situazione di marcia attuale, riducendo automaticamente la forza di smorzamento in presenza di uno stile di guida normale e minime sollecitazioni, per poi aumentarla al massimo quando necessario, ad esempio nelle strade tortuose o nelle manovre di schivata. 

I montanti telescopici sull'asse anteriore sono composti da due molle elicoidali cilindriche con compensazione delle forze trasversali, ammortizzatori bitubo e cuscinetti trifase di nuova concezione. La barra stabilizzatrice sull'avantreno è collegata al montante telescopico, che concorre anch’esso attivamente alla guida delle ruote anteriori.

AIRMATIC: sospensioni pneumatiche con sistema di smorzamento a regolazione continua

Le sospensioni pneumatiche AIRMATIC (a richiesta, di serie per CLS 500 BlueEFFICIENCY) sono abbinate a un sistema a regolazione elettronica con adattamento continuo dell’ammortizzazione che regola singolarmente ogni ruota. Complessivamente sette sensori controllano la situazione di marcia e lo stato della carrozzeria e inviano le informazioni a una centralina elettronica che elabora anche informazioni su velocità di marcia, angolazione del volante, coppia frenante e coppia motore e ne deduce la caratteristica ottimale degli ammortizzatori. A seconda delle condizioni di marcia o della strada, il sistema adatta automaticamente la forza di smorzamento per ogni singola ruota. Senza limitare il comfort, grazie alla regolazione estremamente veloce degli ammortizzatori è possibile ottenere un'eccellente dinamica di marcia. Così ad esempio, nelle manovre di schivata, si verifica un immediato adeguamento delle forze di smorzamento alla dinamica di marcia del veicolo. Inoltre, attraverso l'apposito comando di selezione dell'assetto, il guidatore può modificare le caratteristiche del veicolo entro un'ampia gamma di impostazioni dello stile 
di guida, da quello più confortevole ad uno decisamente più sportivo.
Nel pacchetto AIRMATIC è compresa anche la regolazione automatica del livello che assicura un assetto costante e un eccellente comfort di marcia anche a pieno carico. Abbassando il livello alle velocità più elevate, si riducono i consumi di carburante e si migliora la sicurezza di marcia. Inoltre, sulle strade dissestate o in condizioni di marcia sfavorevoli è possibile sollevare il veicolo premendo un pulsante, aumentando così l'altezza libera dal suolo.

Rispetto al modello precedente, la portanza aerodinamica sul retrotreno è stata notevolmente ridotta, migliorando ulteriormente la stabilità in frenata alle alte velocità. Il coefficiente di portanza sull'avantreno, determinante per la stabilità di marcia alle andature elevate, si attesta sugli stessi livelli della precedente CLS.

Freni: ausilio alla partenza in salita e funzione di asciugatura automatica dei dischi

Con l'ADAPTIVE BRAKE, la nuova CLS offre un sistema innovativo anche nel campo della tecnica frenante che garantisce maggiore sicurezza e comfort grazie a funzioni di assistenza supplementari. Ne è un esempio la pratica funzione HOLD, che viene attivata premendo brevemente il pedale del freno dopo aver frenato il veicolo fino al totale arresto. La vettura rimane quindi bloccata (dal freno) anche quando il guidatore toglie il piede dal pedale del freno. La funzione HOLD si disattiva automaticamente al momento di ripartire. 

Se il guidatore, prima di una frenata di emergenza, passa bruscamente dal pedale dell'acceleratore a quello del freno, il sistema frenante aumenta la pressione nel circuito dei freni, portando le guarnizioni a lieve contatto con i dischi dei freni, in modo tale che possano aderire immediatamente e con piena efficacia appena viene premuto il pedale del freno. Con questa sorta di pre-riempimento, il sistema coadiuva le funzioni del Brake Assist di serie.

Il sistema ADAPTIVE BRAKE offre un altro vantaggio in termini di sicurezza sul bagnato: brevi ma regolari impulsi frenanti eliminano il velo d’acqua dai dischi permettendo al freno di operare con la massima efficacia. Gli impulsi frenanti, finemente calibrati, sono impercettibili al guidatore. Questa funzione automatica di asciugatura viene attivata dopo un determinato periodo di funzionamento del tergicristalli. 

Infine, l'ADAPTIVE BRAKE aiuta il guidatore nelle partenze in salita. Quando i sensori rilevano che il Coupé si è fermato in pendenza, la funzione di ausilio alla partenza in salita si attiva automaticamente e mantiene costante la pressione frenante per pochi secondi, evitando che la vettura indietreggi.

Dischi freni e servofreno ancora più efficaci

Alla riduzione delle masse non sospese contribuisce l'impianto freni con l'utilizzo di pinze flottanti (sui modelli a quattro e sei cilindri) o fisse con alloggiamento in alluminio o struttura composita sull'asse anteriore, e di pinze flottanti con relativi alloggiamenti in alluminio su quello posteriore. I dischi freno anteriori e posteriori di generose dimensioni creano i presupposti tecnici per una decelerazione sicura e affidabile in qualsiasi situazione di marcia. Il loro diametro varia in funzione della motorizzazione e può arrivare a 344 mm sulle ruote anteriori e a 300 millimetri su quelle posteriori. Per il raffreddamento dei freni, gli ingegneri Mercedes hanno sviluppato e collaudato nella galleria del vento apposite lamiere di copertura di alluminio in due parti. Questi componenti assicurano l'afflusso dell'aria di raffreddamento durante la marcia dal sottoscocca nei passaruota e infine ai dischi dei freni. 


Cerchi e pneumatici da 19" disponibili di primo impianto

Di serie, le versioni a quattro e sei cilindri di CLS adottano cerchi da 17 pollici con pneumatici 245/45 R 17. La CLS 500 BlueEFFICIENCY è equipaggiata di primo impianto con cerchi da 18" abbinati a pneumatici 255/40 R 18; quest'ultima combinazione è disponibile anche a richiesta per i modelli a quattro e sei cilindri. In alternativa, sempre a richiesta, per tutti i modelli si possono scegliere i cerchi da 18" con pneumatici 255/40 R 18 anteriori e 285/35 R 18 posteriori. E per chi desidera un'immagine ancora più sportiva, la CLS per la prima volta si può avere anche con i cerchi da 19 pollici. In questo caso, gli pneumatici anteriori presentano il formato 255/35 R 19, mentre quelli posteriori hanno le dimensioni 285/30 R 19.

L’Electronic Stability Program di serie controlla anche la pressione degli pneumatici ed avverte il guidatore in caso di eventuali e improvvise perdite di pressione in uno pneumatico. A questo scopo il sistema confronta costantemente i giri delle singole ruote, che dipendono essenzialmente dalla velocità di crociera, dal carico e dalla pressione dei pneumatici. Per diagnosticare la perdita di pressione su uno pneumatico, la centralina di controllo elabora anche altri segnali provenienti dai sensori ESP® relativi alla dinamica di marcia, quali l’accelerazione trasversale, l’imbardata e le coppie delle ruote.

In primo piano: sterzo elettromeccanico, un comportamento di sterzata ideale

Mercedes-Benz, feeling straordinario

Il nuovo sterzo elettromeccanico che con la CLS debutta nel segmento superiore delle vetture di alta gamma segna una svolta radicale nell'interazione tra guidatore, auto e strada. Per la prima volta, infatti, gli ingegneri hanno la possibilità di scegliere e di programmare liberamente diversi parametri che influenzano la sensazione di sterzata.

Per gli esperti di dinamica di marcia Mercedes-Benz è stata l’occasione per capire quali fossero le caratteristiche maggiormente apprezzate in uno sterzo dai professionisti della guida e dai normali Clienti. Durante un articolato ciclo di sperimentazioni in Europa e in USA, al quale hanno preso parte circa 100 test driver selezionati da entrambi i target, si è cercato di definire un comportamento di sterzata ideale: i Clienti europei e quelli americani hanno espresso pareri pressoché unanimi.

Con l’ausilio di vetture di prova con le quali era possibile programmare liberamente la coppia sterzante, gli ingegneri hanno analizzato tra tutte le possibili condizioni di guida quella ritenuta più appagante per chi è al volante. 

L’analisi verteva sui punti di seguito elencati.

· Reattività dello sterzo: il lasso di tempo che intercorre dal momento in cui si esegue un movimento sul volante a quando il guidatore avverte una reazione da parte della vettura. Se è troppo breve, lo sterzo risulta nervoso, se troppo lungo lo sterzo è poco comunicativo.

· Progressività dello sterzo: è stato appurato che quando ruotano il volante tutti i guidatori desiderano avvertire una resistenza immediata e un incremento definito della coppia sterzante all’aumento della velocità e dell’accelerazione trasversale. 

· Centraggio e smorzamento: a velocità sostenute trasmettono la sensazione di una marcia in rettilineo sicura.

· Ritorno del volante: il tempo impiegato dal volante per tornare in posizione di marcia in rettilineo dopo una curva.

· Sforzo al volante: come deve essere uno sterzo per risultare gradevole in fase di manovra, nei percorsi urbani, sulle strade extraurbane tortuose o in autostrada?

· Diametro di volta e rotazioni del volante necessarie da inizio a fine corsa.

Dai test condotti è emerso che i Clienti Mercedes desiderano uno sterzo preciso che garantisca, da un lato, una guida veloce e rilassata e uno spiccato comfort in autostrada e assicuri, dall’altro, massima maneggevolezza per percorrere anche i tratti più tortuosi limitando al minimo le rotazioni del volante.

Nel complesso sono stati identificati circa 250 parametri sulla base dei quali gli esperti hanno definito le caratteristiche dello sterzo Mercedes-Benz che serviranno da futuro modello di riferimento per tutte le vetture con sterzo elettromeccanico. Una caratteristica fondamentale che dovrà essere comune agli sterzi di tutte le Serie è la sensazione di totale stabilità dello sterzo, che si traduce in una guida confortevole e sportiva.

Uno dei principali compiti degli ingegneri addetti allo sviluppo è la taratura dello sterzo in funzione della classe di vettura nella quale esso trova impiego. Chi guida una Classe M, per esempio, si aspetta dallo sterzo caratteristiche diverse da quelle di chi è al volante di una SLS AMG. Un dato emerso anche durante la fase di sviluppo delle caratteristiche dello sterzo Mercedes-Benz.

Cosa dicono di CLS i manager Mercedes-Benz
“Come icona del design, Mercedes-Benz CLS è diventata il modello di riferimento di tutte le altre Case automobilistiche. Ottenere questi risultati è possibile soltanto grazie alla consapevolezza del nostro ruolo: come inventori dell'automobile, sentiamo di avere una responsabilità particolare rispetto al suo futuro ed è per questo che guidiamo l’innnovazione.”
Dr. Dieter Zetsche, Presidente del Consiglio Direttivo di Daimler AG e Responsabile di Mercedes-Benz Cars

"Stiamo ottenendo miglioramenti dell’efficienza mai visti prima nella storia dell'automobile. Un buon esempio è costituito dalla nuova CLS. Per tutti i motori la potenza e la coppia sono aumentate rispetto al modello precedente; contemporaneamente i consumi sono scesi notevolmente, fino ad un massimo del 25%“.
Dr. Thomas Weber, membro del Consiglio Direttivo Daimler per il settore Ricerca del Gruppo e responsabile dell'area Sviluppo di Mercedes-Benz Cars

"La nuova CLS è un esempio paradigmatico del nostro credo: "The best or nothing". Ad entusiasmare, infatti, non è soltanto il design emozionale ma anche l'abitacolo, frutto di una lavorazione artigianale perfetta, fa battere forte il cuore agli appassionati“.
Dr. Joachim Schmidt, responsabile dell'area Vendite e Marketing di 
Mercedes-Benz Cars

"L'arte del design consiste nel dar vita a creazioni straordinarie. Con la sua sportività raffinata e di grande stile, la nuova CLS segna un punto di svolta nell’evoluzione del linguaggio formale ed espressivo Mercedes-Benz”.
Prof. Gorden Wagener, Head of Design, Mercedes-Benz Cars

Mercedes-Benz CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY

Motore

	Numero/Disposizione cilindri
	
	4/in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2143

	Alesaggio x Corsa
	mm
	83,0 x 99,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	150/204 a 4200 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	500 a 1600-1800 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	16,2 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione ad alta pressione con tecnologia common rail e piezoiniettori, turbocompressore a gas di scarico a doppio stadio, EDC


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

1a retromarcia

2a retromarcia
	2,47

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42

2,23


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a bracci multipli, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici con sistema di sospensioni selettive, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici con sistema di sospensioni selettive, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento posteriore a tamburo, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo elettromeccanico a cremagliera

	Cerchi
	8,0 J x 17 H2

	Pneumatici
	245/45 R 17 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1596/1624

	Lunghezza compl.
	mm
	4940

	Larghezza compl.
	mm
	1881

	Altezza compl.
	mm
	1416

	Diametro di volta
	m
	11,27

	Volume bagagliaio max.*
	l
	520

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1800

	Carico utile
	kg
	485

	Massa complessiva
	kg
	2285

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	59/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione da 0 a 100 km/h
	s
	7,5

	Velocità massima
	km/h
	242

	Consumo ciclo combinato
	l/100 km
	5,1

	Emissioni di CO2
	g/km
	134


*secondo il metodo di misurazione VDA 

Mercedes-Benz CLS 350 CDI BlueEFFICIENCY

Motore

	Numero/Disposizione cilindri
	
	6/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2987

	Alesaggio x Corsa
	mm
	83,0 x 92,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	195/265 a 3800 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	620 a 1600-2400 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	15,5 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione ad alta pressione con tecnologia common rail e piezoiniettori, turbocompressore a gas di scarico a doppio stadio, EDC


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

1a retromarcia

2a retromarcia
	2,47

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42

2,23


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a bracci multipli, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici con sistema di sospensioni selettive, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici con sistema di sospensioni selettive, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento posteriore a tamburo, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo elettromeccanico a cremagliera

	Cerchi
	8,5 J x 17 H2

	Pneumatici
	245/45 R 17 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1596/1624

	Lunghezza compl.
	mm
	4940

	Larghezza compl.
	mm
	1881

	Altezza compl.
	mm
	1416

	Diametro di volta
	m
	11,27

	Volume bagagliaio max.*
	l
	520

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1815

	Carico utile
	kg
	485

	Massa complessiva
	kg
	2300

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	59/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione da 0 a 100 km/h
	s
	7,5

	Velocità massima
	km/h
	242

	Consumo ciclo combinato
	l/100 km
	5,1

	Emissioni di CO2
	g/km
	134


* con metodo di misurazione VDA

Mercedes-Benz CLS 350 BlueEFFICIENCY

Motore

	Numero/Disposizione cilindri
	
	6/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	3498

	Alesaggio x Corsa
	mm
	92,9 x 86,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	225/306 a 6500 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	370 a 3500-5250 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	12,0 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione diretta di benzina a gestione elettronica con piezoiniettori


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

1a retromarcia

2a retromarcia
	2,82

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42

2,23


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a bracci multipli, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici con sistema di sospensioni selettive, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici con sistema di sospensioni selettive, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento posteriore a tamburo, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo elettromeccanico a cremagliera

	Cerchi
	8,5 J x 17 H2

	Pneumatici
	245/45 R 17 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1596/1624

	Lunghezza compl.
	mm
	4940

	Larghezza compl.
	mm
	1881

	Altezza compl.
	mm
	1416

	Diametro di volta
	m
	11,27

	Volume bagagliaio max.*
	l
	520

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1735

	Carico utile
	kg
	485

	Massa complessiva
	kg
	2220

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	59/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione da 0 a 100 km/h
	s
	6,1

	Velocità massima
	km/h
	250

	Consumo ciclo combinato
	l/100 km
	6,8 – 7,0

	Emissioni di CO2
	g/km
	159-164


* con metodo di misurazione VDA


Mercedes-Benz CLS 500 BlueEFFICIENCY

Motore

	Numero/Disposizione cilindri
	
	8/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	4663

	Alesaggio x Corsa
	mm
	92,9 x 86,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	300/408 a 5000-5750 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	600 a 1600-4750 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,5 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione diretta di benzina a gestione elettronica con piezoiniettori


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

1a retromarcia

2a retromarcia
	2,47

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42

2,23


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a bracci multipli, controllo anti-dive, sospensioni pneumatiche AIRMATIC con sistema di sospensioni a gestione elettronica, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive, sospensioni pneumatiche AIRMATIC con sistema di sospensioni a gestione elettronica, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento posteriore a tamburo, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo elettromeccanico a cremagliera

	Cerchi
	8,5 J x 18 H2

	Pneumatici
	255/40 R 18 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1596/1624

	Lunghezza compl.
	mm
	4940

	Larghezza compl.
	mm
	1881

	Altezza compl.
	mm
	1416

	Diametro di volta
	m
	11,27

	Volume bagagliaio max.*
	l
	520

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1890

	Carico utile
	kg
	485

	Massa complessiva
	kg
	2375

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	80/9


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione da 0 a 100 km/h
	s
	n. d.

	Velocità massima
	km/h
	n. d.

	Consumo ciclo combinato
	l/100 km
	n. d.

	Emissioni di CO2
	g/km
	n. d.


*secondo il metodo di misurazione VDA
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